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SENATO DELLA RE~UBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEIDICI) 

col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGQRELLI) 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 

(MATTARELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 9 APRILE 1957 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e la Libia di collaborazione econo
mica e di regolamento delle ques-tioni derivanti dalla Risoluzione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite del 15 dicembre 1990 con scambi di Note, con
cluso in Roma il 2· ot·tobre 1956 

ONOREVOLI SENATORI. - li 2 ottobre 1956 
è stato conclus-o ;in Roma l'« Accordo tra l'Ita
lia e la .Libia di collaborazione econo-mica e di 
regolam·ento delle que'Stion.i derivanti dalla Ri
soluzione dell'Assemblea Genera.l-e·· delle Nazio
ni 'Unite del 15 dice~mhre 1950 » che '3i sottopone 
alla vostra approvazione. 

PREMESSE. 

Per una esatta valutazione della po-rtata d-el
l' Accordo del 2 ottohr·e· 1956, è opportuno ri-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) · 

farsi, innanzi tutto, a quella che è stata 1a sto
ria· della collettività ita1iana in Libia. 
: La vasta ed ~intensa attività svolta dall'Italia 
in quei ter~itor:i aveva fO!rnito il .graduale sta .. 
bilimento di una numerosa e fiorente comunità 
italiana che, alla vigilia dell'ultima guerra, am
montava ad un eentinaio di migliaia di persone 
di cui circa due terzi :in Tripolitania ed un 
terzo in Cirenaica. 

Come è naturale, tale collettività costituiva 
un elemento di . ·primo piano per il progresso 
tecnico ·ed economico del Paes·e. 
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Per quanto s.i ~riferisce .in particolare alla Alcune migliaia di italiani profughi della-Ci"'" 
valorizzazione agricola della Libia per .opera re1naica si fermarono in Tripolitania e vi si 
degli Italiani si deve ten·er pres·ente ·che etss.a ' trov-ano tuttora. 
ebbe due aspetti di,stinti. In seguito a ciò, nel gennain 1943, le forze 

Il primo, anche in o.rdine di tempo, fu quello di ocC'u,pazione hon trovarono praticamente in 
della 1propr.ietà privata ottenuta sia p€r ac- Cirenaica alcun italiano (al di fuori di ,pochi 
quisto diretto d-2i · terr·eni dalle tribù che su rel,igiotsi -e. di qualche isolato elemento sottr.at- _ 
essi vantavano dei diritti, sia mediante con- tosi al rastrellamento de1le nostre Forze di 
cessioni di terre demaniali da p.arte del Go- polizia), ,mentre circa 40.000 ne trovarono in 
verno. ·Tripolitania, molti de'i quali con famiglia -in 

Il secondo fu quello cos.idetto· d eU a « colo- I tali a. 
nizzazione d;emografica », per il quale· l' Am
ministrazione coloniale concedeva ad appositi 
Enti vaste z·one di terre demaniali- con l'ob
bligo di lottizzarle, di ;immett.ere in ciascun 
lotto una f.amiglia colonica e di provveder-e a 
valor;izzare le terre e.ntto un certo numero di 
anni, dopo di che la proprietà saorehbe stata 
tra1s.ferita in via definitiva al s.ingolo colono 
ch.e avrebbe iniziato a sc·ontar.e ratealmente il 
costo addebitato-gli. 

Gli eventi bellici inòsero profondam·ente 
sulla composizjone della popolazione italiana 
della Libia, ed in diversa m.isura in Cirenaica 
e in Tr:ipoitania. 

Già nell-e settimane immediatmnente pr·ece
denti il 10 giugno 1940, in previsione dell',ini
zio delle ostilità, vennero invjati .alle co-l·onie 
marine e montane .in ItaLia varie migliaia di 
ragazzi da: 4 ai 14 anni, ~figLi di coloni ,e di 
opera.i, i quali vi rimasero blcccati fino al 
1947-48; contemporaneamente, molte altre per
sone, :s-pecialmente donne e minor,i, rimpatria
vano spontaneamente. 

Questo esod·o fu in parte comp.ens.ato dal 
tEimporaneo afflusso di un certo numero di la
vc·rator.i e di uomin: d'affari al s·eguito delle 
t•ruppe, o comunque occupati in ·attività aven
ti attinenza ccn le operazioni belliche ed i ri
fornin'lenti deUe Forze armate. 

La popolazione italiana della Cirenaica andò 
P9-i .forte-mente riduc-endosi per effetto degli 
eventi bellici del 1941 e del 1942, -e le po-che 
migliaia di pe.rs.one r.ima.stevi furono obbliga
tc-riamente « evacuat,e », ;pe:r ordine d-21 Co
mando superiore italiano e con il cons-enso di 
Roma, nell'imm,inenza della terza e definitiva 
o.:::cupazione ingles-e del ter!ritor:io, nel novem
bre-dicembre 1942. · 

Tale situazione s.i pr.otrass·e· per tutta la du
rata del conflitto, ·€, per quanto riguarda :la 
~Cirenaic-a, dura tuttora. rNeH'ottobre del -1946, 
coll' Amr.ainistrazione militare britannica -della 
.Tripolitania si addivenne ad un accordo per 
lo sc-ambio fra i connazionali residenti iR que·l 
t·erritorio ·che aspiravano al ,rimpatrio ed i pro
fughi in Italia che desideravano rientrare in 
Libia. 

Nel giro di quattro anni, v-ennero eosì rim
patr,iati dalla Tripolitania circa 17.000 ·italiani 
mentre a:nche superiore fu il numero di coloro 
che rpoterono contemporaneamente ritornarvi; 
col risultato di riunire nuovamente le fami
gLie sull'una o sull'altra sponda del Medite'r
raneo, e di restituire la necetsrs-aria co·esione 
alle nostre collettiv.ità in quel_ te.rriturio. 

Premesso questo brev-e quadro delle vic·en
de della popolazione italiana in Libia e della 
sua co,mposizjone -attuale (circa 42.000 perso
ne in T:dpol:itania e pochissime unità ,in Ci
renaica), si p:uò passare all'-esam-e, dei nostri 
:interessi e dei problemi ~che la loro .doverosa 
tutela fa sorgere-. 

Dopo aver deliberato la costituzione della 
Libia in Stato indip-endente :l' AJs&elmblea Gene-· 
rale delle Nazioni Unite, 0on la Risoluzione 
n. 388 (V) del 15 dicembre 1950, stabilì che i 
seguenti princ_ìpi dovessero· regolare la succes
sione di sovranità: 

l. Trasferimento allo Stato libico del De~ 
manio ·pubblico e del patrimonio :ind:isponibile 
dèllo Stato italiano (.art. 1). 

2. Trasferimento allo Stato Libico dei beni 
costituenti' il patrimo·rrio disponibile dello Sta
to, iv.i compTes·e le jpartecipazioni finanziarie 
al nom.e dello Stato :itali'ano in Enti, Compagnie 
ed Ass.oc:iazioni con domicilio sociale in Libia. 
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I beni in paro1a avrebhe,ro dovuto. essere tra
Jsferriti a seguito di speciale accordo tra il Go
verno italiano e quello libico (art. 1), ma fu-. 
ronò in effetti cons·egnati al Goyerno libico 
dalle due Amministrazioni britanniche della 
Cirenaica e della Tripolitani.a all'atto della 
loro cessazione per la sopravvenuta C'reazione 
del nuorvo Stato (24 dicembr€: 1951). 

3. L'Italia conserva il diritto di ritener€: gli 
:iJmmobili necessa:d per i ·propri. servizi diplo
matici e consolar.i, e per le scuole italiane 
(art. 1). 

4. I ~eni, diritti ed interessi dei cittadini 
.italiani, ·ivi con1pres-e. le ,persone giu>r:idiche, sa
ranno ri1spettati purchè risultino acquisiti le
gal'rnente (art. 6). 

5. I beni, dir:itti ed int·eress.i che siano an
cora 1soggetti, in cons·eguenza della guerra, a 
misure di requisizioTie, di amministrazione for
zata .e, di .sequestro saranno restitUJiti ai lO'ro 
proprietari (art. 7). 

6. Non potranno essere r·evocate o comun
que lese le conc·ess·ioni accordate dall' Ammini
.straz,ione· italiana sia direttamente che per il 
tramite d-egli Enti di colonizzazione, sempre 
che il conces·sionario· si sia attenuto alle con
dizi.oni ·es1senziali del contratto (aTt. 9). 

Avvenuta, alla scadenza prefissata dalle N a
zioni Unite (24 dicembre 1951) la costituzion'? 
del Regno Unito di Libia, si rend-eva pertanto 
necessario intavolare delle trattative int-ese 
non soltanto a dir.hnere 'i problem.i devoluti 
dalla R~soluzione a particolari Accordi tra le 
due P.arti, ma anche a confermare mediante 
un'intesa bilaterale la validità dei princìpi 
adottati dall'O.N.U. ed a sanar~· le possibili 
garanzie atte a salvaguardare ;per l'avvenire 
ci. dir.itti e gli interessi deUa collettività italiana. 

VICENDE DEL NEGOZIATO. 

Fin dalla fase ·preliminare delle trattative 
(novembre 1952-agosto 1953) apparve eviden
te una netta divergenza di v-edute 1sulla base 
stessa del neg.oziato. Da ,parte· libica si partiv.a 
infatti dal concetto che le ·que.stioni relative 
alle pr01prietà i,taliane andavano affrontate ex 
novo, ·e r.isolte con criteri indipendenti ·dalle 

norme specifiche fissate nella Risoluzione del
le Nazioni Unite. Da parte italiana si pa1rtiva 
invece dal concetto che .i negoziati intrapresi 
dovevano restare nel quadro della Risoluzione 
delle Naz:ioni Unite, che li aveva ·specificamente 
previsti, ·e gli accordi da concludere dovevano 
essere conformi aUe norme precise che le N a
zioni Unite avevano fis:s.ato. Per ill:ibici, insom
ma, i negoziati avrebbero dovuto estendersi al
l'·esame della legittimità di tutte le proprietà 
italiane, pubbliche o private, mentre per noi 
es:s:i dovevano avere come oggetto la formula
zione delle norme iparticolari di applicazione 
della Risoluzione che le Nazi·oni Unite avevano 
specificamente l'asciato a.gli accordi tra i due 
Governi. 

Ove le due Parti fossero mhnaste ferme· sulle 
rispettive basi di ,partenza, ovviament·e non 
avrebbero potuto mai incontrarsi, e il mancate: 

1raggiungim;entn di un accordo avrebbe perpe
tuato lo stato di penosa ·incertezza .in cui e:r;a 
venuta a trovarsi la collettività italiana per 
·effetto degli eventi succeduti1si dalla guerTa 
in poi. 

N el successivo corso dei negoziati, tuttavia, 
, :i delegati libici accettaro~o di discutere sulla 
' base della Risoluzione delle N azioni Unite, la 

cui validità pareva, in un primo tempo, che essi 
intendessero contestare, allegando di non es
serne tenuti all'osservanza non avendo u:fficial
Inente partecipato ,alla sua formazione. 

La nuova "idea avanzata dal P1rimo Ministro 
Ben Halim poco dopo la co1stituzione del suo 
·primo Gabinetto (aprile 1954) fu quella che ·i 
negoziati fossero trasferiti dai piano p-reva~en
temente giuridico a quello 1preval-entemente po
Etico, condotti C'ioè da !parte nostra ccn /quella 
elasticità di vedute, che consentisse di andare 
oltre quanto non comportassero per noi gli 
obblighi dedvanti dalla Risoluzione delle N a
zioni Unite e, da parte libica, con l'intesa di 
sug.gell~re tale accordo a ,prevalente carattere 
patr;imoniale con un più ampio trattato di por
tata politica. · 

·Tale nuovo atteggimnento da parte libica 
lasciava intravedere la possibilità ·di stabilir€· 
tra l'lltalia e la Libia nuove e strette relazioni 
di amiciz.ia e di collabor.azion·e che avrebber-o 
costituito, tra l'altro·, la migliore garanzia pe'r 
la sicurezza e l'avv·enire di quella no1stra col
'lettività. 
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Venne pertanto dec~so di aderire alle nuove 
proposte per la ripr·e'Sa delle t~attative ed rin 
eff;etti, da quel momento, ess·e poterono pr;o
cedere più Sipedita~mente. Ciò nonostante, la 
·con1plessità ed :il. numeT'O· d·&i ·problemi da ri
solvere tennero in1pegnate le due Delegazioni 
per lungo tempo e la conclusione dei negoziati 
potè ~essere affrettata soprattutto graz.ie ad un 
soggiorno a Roma del Priimo Ministro libico, 
proroga tosi fino alla firma dell'Accordo avv·e
.nuta il 2 ottobre del 1956. 

ESAME DEL TESTO DELL'ACCORDO. 

,L'Accordo c·onsta di 19 articoli ed è co·rre
dato da 20 allegati e da 14 scambi di lettere. 

Si illlllstrano, qui di seguito, le dispos.izioni 
di maggior rilievo : 

Art. 1. - Sancisce la volontà delle Parti di 
stipulare quanto prima un Trattato di ,amiciz,ia 
comm~errcio e navigazione ed un Acco'rdo cul
turale. 

I progetti relativi sono già in fase di avan
zata elaborazione e verranno presentati quan
to pr:ima al Governo libico. 

Artt. 3-4-5. - In applicaiione dei princìpi 
generali della sru.ccessione di sovranità e dl 
qu·eHi speci·fici contenuti nella Ris.oluzione del
l'O.N.U., regolano .il trasferimento alla Libia 
del Demanio e del PatrilmGnio ,pubblico dello 
Stato italiano in quel t2r!r.itorio~ 

Art. 6 ed Alleg. A. - Trattano del tra·sfe
rimento allo Stato libico dei beni situati .in 
Libia appa~rtenenti ad un d·eterminato num.ero 
di Enti italiani di di.:dtto pubblico. 

Ad una prima impres,sione potrebbe sem
brare che questa concessione vada alquanto al 
di là di quanto previ1sto dalla Risoluz,ione del
l'O.N.U. Oc.co.rre tuttavia tent:1r prese:nt.e che 
si tratta generalmente <:li enti che, in se·guito 
alla successione di sovranità, avevano da tempo, 
cessato la loro attività in Libia per esaur;imento 
della funzione pubblica loro as·segnata dallo 
Stato .italiano, e che in alcuni dei casi plù 
r.ilevanti, come l'I.N.A., l'I.N.C.I.,S., ed il 
R.A.C.I., una IS·entenza d2l Tribunale delle Na
zioni Unite per la Libia aveva rirconosC'iuto 
una certa part-ecipazione delio Stato italirano 

nel loro patrimonio, il che àv.rebbe comportato, 
in ogni cas,o, il trasfer.imento totale o parziale 
delle loro proi.pr'i:età allo Stato li!bico•. 

Art. 7 ed Alleg. Be C.- Sanzionano la pro
l prietà del Governo :italiano sugli edifici d>Bsti

nati ai servizi diplomatici e consolari ed alle 
s~cuole italiane. 

Contemplano inoltre la cessazione da parte 
del Governo·. libico ad unà nostra :istituzione 
benefica d:i una area di . 28.000 met1ri quadrati 
alla perifer.ia della città di T;ripoli pe·r l'ere
zione di un ospedale italiano. 

Art. 9. - Particolarrrn:ente ,importanti i due 
primi paragrafi con i quali ;il Governo libi~o, 
m·entre s'impegna a non sollev,are •O _lasciar 
,soU,evare, .anche da parte di singoli, contesta
zione alcuna nei con:Dronti delle pro•prietà di 
cittadini italiani in Libia, per fatti del Gover- · 
no ·e della c·essata Amministrazione .italiana 
della · Libia, interv·enuti anteriormente alla· co
stituzione d~ello Stato libico, garantisce ai pro-

' prietari ,italiani il libero e di'retto esercizio 
dei loro diritti. 

Queste disipo:s-izioni ·_mettono al riparo da 
·eventuali azioni giudiz.iarie od ammini:strathre 
quei numerosi p:o,prietari italiani che avevano 
acquistato, per compra-vendita o concessione, 
beni rimmobil.i provenienti da indemaniamenti 
disposti dalLa nostra Amministrazione. 

La seconda parte dell'wrticolo 9 -r-egola la 
qu~estio;ne delle conees,sioni agricole ed urbane, 
il rcui esame è stato affidato dalle due delega
zioni ad una Gomrniss,i·one parit·etica. Per la 
mastsima parte di quelle in Tripolitania è stato 
accertato l'adempimento degli obblighi ed il 
Governo libioo s.i è 'imp~egnatn a cancellare la 
clausola r.isolutiva ed a rilascia1re, entro tre 
.m~si dallo S·Cambio delle ratirfiche, i tito:li di 
piena ed assolut-a ,pToprietà. A s.eguito dello 
stato di abbandono da pante dei titolari~ di 
cui è stato fatto cenno· nell€· pr~~esse, ben 
poche invece deile conees·sioni esistenti in Ci
.renaica hanno potuto fruire di uguale trat
tamento. 

Artt. 10-11 e'd Alleg.ati E-1, E-2, G-1, G-2, 
H L-1 l-2 L-1 L-2 M N-1 N-2 0-1 0-2 ' ' ' . ' . ' ' ' ' ' ' 
,P. - Regolano la s.istemazione della coloniz-
zazione contad.ina italiana effe~tuàta in Tripo-
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litania dall'Istituto naz.ionale della ,pr-evidenza 
13oC'iale e dall'Ente per la cc1o;nizzazione della 
Libia. 

È convenuto che dei 1.331 poderi tuttora oc
cupati da famiglie coloniche 'itaLiane 146 sa
ranno t~rasferiti ,in piena e libera pr·?prietà 
entro tr.e mesi dallo scambJo delle ratifiche, es
sendo stato accertato che hanno già raggi unto 
un soddisfacente 1grado di autosuffici·enza. 

Per i :rimanenti, il tra1sfe~ime:nto in proprie
tà verrà effettuato non appena risulte.ranno e.se
g.uite le opere ,previste .da un ulte.riore piano 
di avval·oramento già pr·edisposto da tecnici 
agrari italiani e che dovrà e·ssere portato a 
compimento nel t€rmine massimo di quattro· 
l anni. 

La 1spesa r·elativa, preventivata in circa due 
mi1.iardi di lire, sarà sostenuta dall'Italia, ma il 
trasferimento della pTOtprietà dei poderi ai 
singoli coloni avverrà indipendentem·ente dai 
risultati conseguiti. 

Tale clausola mira a metterei al :r;iparo da 
eventual,i insuccessi imputabili ad avversità del 
clima od a qualunque altra causa indipenden
te daHa nostra volontà. 

Le disposizioni contenute negli artico.J.i 10 e 
11 costituiscono certamente uno degli aspetti 
più positivi dell'Accordo, .in quanto ei conls·en
tono di trasform·are, con una :spesa relativa
mente m-odesta, ,in pT,oprietari di po-de-ri del
l'estensione· media di òrca 25 ettari ciascunn . 
oltre 1.300 famiglie contadine italiane che 
avranno così trovato in Tripolitania una sod
disfacente e duratura sistemazione· economka. 

Art. 12 ed Alleg. Q. - In applicazione del 
disposto deU'articolo 2 della Ris,oluzione delle 
N azioni Unite pr·evedono le ~mo·dal.ità per .il 
,trasferim·ento ad un organismo libico ,i;n corso
di attuazione del ca6co delle ·obbligazioni con
tratte dai t~e Istituti :italiÌani di Alssicurazione 

_sociale (I.N.P.S. - I.N.A.I.L. ed I.N.A.M.) nei 
·confronti dei lavoratori itana·ni in L ibia. 

Sempre in adempimento della Ri:soluz,io·ne 
dtata, a copertura di tali obbligazioni, ve·rran
no anche trasfer.iti _al :nuovo Istituto libico di 
;assicurazione sociale, le reJ,ative riserve m.ate
matiche, che sono state ca1co1ate nella tsomma 
forfettaria di 175.000 l.ire li•bkhe (cir.ca 300', 

milioni d i lir.e italiane). 

Art. 15. - Altro aspetto dell'AcDrdo è costi
tuito da questo articolo che sancisce il diritto 
·dei cittadini itahani, ivi comprese le persone 
giuridiche, che hanno lasciato definitivamente 
la Libia a partire dal ·giugno 1940 o che in
tendono la:sciarla entrQ i quattro a:nni succes
!sivi allo scambio delle ratifiche, di trasferire 
1ibera1nente in Ualia .i loro :beni mobili e ca
pitali, iv,i compn~so il 1ri•cavato delle v-endite 
dei loro beni. 

Il Governo ~ibico s'impegna ad autor.izzare 
i trasferi'menti d.i cap.itali per un importo an
nuo complessivo di eoo.ooo sterline che, a .meno 
di un im·probahile ed impr-evedihile esodo di 
cittadini italiani, dovrebbe; a giÙdizio· degli 
·esperti, :risultare largamente sufficiente. 

Art. 16. - Specifica il contributo alla ·rico
s truzione economica della Libia .che l'Italia 
accetta di corr.ispond·ere nello ·spirito di ami
cizia e di ~collaborazione che viene a stabilirs.( 
fra i dùe Paesi. 

Esso con1sta .in : 

a) lire libiche l miHone· (pari a c.irca 
l mil.iardo. e 750 milioni di lire italiane) da 
versars i in contanti entro, tre n1e:s.i qallo scam
bio ddle orabfiche; 

b) lire libiche l milione e 750.000 (.pari a 
circa 3 miliardi di lire .italiane) rùpartit3 in 
tre esercizi finanziari succe1ssivi per l'acquisto 
in Ita1ia, da par;te del Govetrno libi·co, di pro
dotti dell',industria italiana. 

I due Governi stabiliranno in s-eguito, di 
comune intesa, la natura di taU pr~odotti e le 
;modalità di fornitura ·2 di pagamento·. 

Per giudicare con serena obiettività dell'op
portunità di questo sacrificio 'finanziario oc
corre cons.iderare ch·e, negli ,acc·ordi conclusi 
con Gran Bretagna, Stati Uniti e Francia, la 
Libia ha ottenuto· contributi in ma1ssima di 
gran } ~Jnga più ingenti e che sostanziosi aiuti 
finanziari dall'Estero le sono e:ffett iva~mente 

neces,sari per saldare ·i persistenti passivi del 
bilancio st atale e della hiJancia dei pagamenti. 

Questa concessidne costituisce un nostr<o non 
irrilevante contributo al rafforzaanento· econo
mico della Libia nel quadro dello 1sforzo che 
l'Italià, insieme ad altri Paesi occide:ntali, cGm
pie .in favore dei Paesi ancora non sufficiente
mente sviluppati. 
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Artt. J7-18. - Con -essi 1i due Governi, men
tre confermano di .aver definito tutte le que
stioni dipendenti dalla Risoluzione- dell'O.N.U. 
e dalla successione di sovranità, s'impegnano 
a sott.oporre ad arbitrato le ev·entuali diver
genze cir:ca l'i.ntei~pretaz:one o 1'a1J,plicazjon·2· 
eli quanto previsto dall'Accordo. 

CONCLUSIONE. 

Per la valutazione giuridica delle varie di
.sposizioni dell'Accordo itala-libico e relativi al
legati non .può ~presònder.si dalla situazione 
di diritto costituita dalla più volte ri.chi·amata 
Riso·l.uz.ione delle Naz.io:ni Unite in .merito al
l'applcazione di taluni punti ,della Risoluzione. 

.Se in determinati settori si è manifestata 
la necessità di venir incontro alle richiest-e E
biche in m.isura maggiore di quanto una rigida 
applicazione di pr.incìpi giuridici avrebbe im
pcrsto, tali clausole vanno valutate in r-elazione 
alle altre, in cui, per converso, s.i sono ottenute 
soluzioni per no:i più favor:evoli di quelle pre
viste dalla Risoluzione. 

In 1sostanza può ~iconoscersi che si è dato 
a1la Libia qualcosa di ;più di quello ·che le sa
rebbe s.p·2ttato per partecipaziorne dello. Stato 
ai capitali o· suoi diritti sui beni di enti, soc.ietà 
e assoc.iazioni di carattere pubblic,o in Libia, 
ma si sono ottenuti notevoli vantaggi per la 
sistemazione e l'avvenire dej nostri connazi:O
nali .in generale e degli agricoltori in parti
co·lare. 

Sul piano puramente economico, questo è il 
lato vera1rnente attivo dell'Accordo. llllfatti, per 
i princìp-i della success.ione fra gli Stati le at
tribuzioni già spettanti al Governo itaJ.iano per 
l'acc·e:rtamento deU'adempimento· delle clausole 
dei di1sciplinari erano·· passate al Governo li-

bico, nulla disponendo al riguardo la Risolu
zione. Inoltre la sentenza del Tr.ibunale delle 
N azioni Unite riconoscendo il diritto della Li~ ' - . 
hia a pon~e sDtto sequestro di controllo i due 
Enti italiani d;i colcnizzaz.ione, affermava chia
ramente un'inter-pretazione che riconosceva· 
alla Libia il diritto di ingerirsi .nella loro ge
stion:e inter.inale. 

Con l' AceOl''do è stato ottenuto: 

a) che il passaggio· di proprietà dei voderi 
avvenga non per atto del Governo !libico, nia di 
un Consiglio misto di sorveglianza; 

b) che, contr.ariamente a quanto dispone 
la Risoluzione,· a.i fini del passaggio di pro
prietà :si presC'inda daUe· norme dei disciplinar~ 
di concessione, ·ess·endo previstà [a possibilità 
di modifiche dello• stato dei poderi, sia, per re
g.olarizzare situazioni già 'in atto, sia per ulte
riore necessità :di ·conservare l'unità organica. 
dei singoli comprensori. 

La valutaz.ione dell'Accordo va tuttavia fat
ta soprattutto sotto l'aspetto politico. A;p1pare 
di partico·lare buon auspicio il fatto che, in 
un momento in cui nel mondo; rnus1sulmano le· 
colonie europee e l'Occ.idente nel suo com
,plesso vanno perdend~ importa.nti e tradizio~ 
nali posizioni, l'Italia e l.a Libia ·abbiano potuto 
raggiungere un'jntesa che, oltre ad aver .. con
solidato per l'avvenire la s.itùazione di quella 
nostra n ume:r.o~a ,collettiv}tà, apre ;p~rospettive 

quanto mai :inco·raggi.anti ver una' intensa ·e 
;praficua collaboraz1one in eamp:o1 politico, eco
,nomico e culturale. 

Varie iniziative· in qUesto senso stanno già 
avendo un inizio .di realizz·azione e la nuova col
laporazione itala-libica può, a .gh1sto titolo, es
sere indicata .co·rne .un elemento stabiUz.zat·ore · 
.neHa difficile fase poHti.ca ·Che attraversa at"' 
tua.Jmente il Mediterraneo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente d·ella Repubblica è autorizzato 
a ratificare l'Accordo tra l'Italia e la Lib:.a 
di collaboraz.ions economica e di regolamento 
delle questioni derivanti dalla Risoluzic;ne del
l'Assemblea ·generale delle Nazioni Unit~ del 
15 dicembre 1950 ·S Sc.ambi. di Note, concluso 
in Roma il 2 ·otto_bre 1956. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all' Accor
do e Sca1nhi di Note di cui all'articolo prece
dente a decorrere dalla loro entrata in vigore. 

Art. 3. 

Il con1pletamento della valorizz.azione agra
ria nei comprensori cololl'ici di cui all'art.i
C•Olo 10 dell'Accordo itala-libico sopra indicato 
è affidato all'Ente ,per la colonizzazione della 
Lihia, che as~un1erà anche la gestione della 
attiv.ità di colonizzazion·e dell'Istituto nazionale 
d·ella previdenza sociale, 

Art. 4. 

Il Ministero del tese-ro è autorizzato a lstipu
la'r·e una conv·enzione con uno o p.iù istituti di 
credito di diritto pubblico o di interesse na
zionale per il finanzi~;mento dell'Ent·e per la 
colonizzazione della Libia p·er le spe1se che :ln-. 
contrerà per l'attuazione d:l «Piano di ulte
riore avvalora1mentc· » .pr·evisto dall'articolo 10 
del so·pra indicato Accordo. 

,Lg, convenzione stabiliTà 1 e n1odalità, i ter
mini, nonchè l'aiP.Jllontare dei finanziamenti e 
dei recuper.i da ·effettuar·e. 

Art. 5. 

Il Ministero del tesoro è autor.izzato a ver
sare 1:11l'Istituto nazionale della previdenza so-

ciale la somma di lire un miliardo·, in dieci rate 
annuali da lir·e 100 milioni ciascuna senza in
ts-ressi ad ·iniziare dall'e1sercizio 1957-58, a ti
tolo di r:mborso forfettario delle somme tutte 
erogate fino al 30 novembre 1956 dàl detto 
Istituto a favore della propria attività di oo
lonizzazione in Tripclitania e dell'anticipazio
ne di lire 660 milioni concessa all'Enc:2· per la 
colonizzaz.ione della Libia a-i 1s·ensi della legge 
18 agosto 1954, n. 926, le cui disposizioni re
stano abrogate. 

Art. 6. 

Per gli indennizz·i da liquidarsi ai proprie
tari italiani dei beni di cui all'allegato A dsl 
citato Accordo italo.-libico, ·che ne facciano· r:
chiesta nel tenn.ine di 90 giorni dall'·entrata 
in vigore dell'Accordo, si applicano le d.isposi
zion~ di cui alla legge 29 ottobre 1954, n. 1050. 

Art. 7. 

È autorizzata la spe:sa ~fino alla còncorrenza 
di lir:s· 150 milioni per j rimpatri e l'aJ3,sistenza 
in Italia delle fanaigli<:!· colc·niche che dovessero 
::t t bancknare la Libia,. se1npn~· che a segÙito 
del ridi1n1ens.ionamento dei comprensori colo
nici consegu:::nte alla eseeuzione d·eH' Accordo 
di cui all'articolo l, si renda impossibile l'as
segnazione alle .medesime d: altro idoneo 1JO

dere. 

Art. 8. 

Le somme· che il Ministero del tesoro dovrà 
fornire· agli Istituti di credito dì cui all'arti
.col:o 4 non potranno superare lire 1.200 milioni 
neìl'eserc~zio 1957-58, lire 850 milioni nel
l'e~·e-rdzio 1958-59 e lire 450 milicni nell'eser
cizio 1959-60. 

Agli o:neii di complessive lir~· 3.200 milioni 
derivanti per l'eserc=zio 1957-58 dall'appl.icaz?o
ne della p:resente legge, si provvederà a carico 
del fondo dello stato ·di p:r:eviiS.ione gella sp-esa 
del Ministero del tesor-o per Yeserciz.io mede
simo, destinato a sopperire agli oneri dip·en
denti da provvedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occo:rrenti var.ja
zioni di bilancio. 
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ALLEGATO 

ACCORDO 

TRA L'ITALIA E LA LIBIA DI COLLABORAZIONE ECONO

MICA E DI REGOLAMENTO DELLE QUESTIONI DERIVANTI 

DALLA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 

DELLE NAZIONI UNITE DEL 15 DIOElVIBRE 1950 E 
SCAMBI DI NOTE 

IL GOV,ERNO DE-LLA REP~UBBLiCA ITALIANA 

E IL GOVERNO DEL REGNO UNITO DI LIBIA 

Allo scopo di definire in ma:niera amichevole· e con reciproca soddisfa
zione le questioni in pendenza fra i due Paesi; 

Tenuta presente la Ri1soluzione del 15 dicembre 1950, n. 388 V, con 
cui 1' Assemblea Generale deUe Nazioni Unite adottò disposizioni E?Cono
miche e finanz.iar.ie relative alla Libia; 

·N el desideri.o di inizia:re una nuova Jase delle loro r·el.azioni ·e di in
staurare una sen1pre più intima amicizia e coo1perazione fra i d'Ile Pop~li; 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE; 

Articolo l. 

I due Gov·erni inizieranno, al più presto possibHe, trattative per la 
stipulazione di un Trattato di commerc-io e navigazione e di un Accordo 
cu1tumale da ins.erire nel più vasto quadro di un Trattato di amicizia fra 
i due Paesi. 

Articolo 2. 

Agl.i effetti del presente Accordo :s:i ;intende· per « Risoluzione » la 
Risoluzione delle Nazioni U~ite del 15 di·cemhre 1950, n. 388 V. 

Articolo 3. 

I due Governi dichiarano che lo Stato Libico è succeduto allo Stato 
Italiano nei dir.itti sul de·mani.o pubblico e ~ul patrimo'Jl~O in~-~~ponibile. 
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Articolo 4. 

Il Go·v·erno Italiano, in adempimento di quanto previsto dalla Riso
luzione, conferma l'avv-enuto trasferimento allo Stato Libico dei beni mo
bili ed ,immobili esi:stenti in .Libia che costituivano ,il pat·rim·onio . disponi
bile dello Stato Italiano od appartenevano ad aziende autonctne statali ita
liane. Il Governo Libico dal canto suo riconosce che, oltre i beni delle 
dette categorie, quali risultanti dai registri fondiari e comunque in suo 
possesso, null'altro avrà a pretendere a tale titolo dallo Stato Italiano. 

Articolo 5. 

Il Governo Libico, quale aventè causa dello Stato Italiano· ne,i diritti 
relativi ai h~ni indicati nei precedenti articoli, dichiara di ~r;iconoscere i 
diritti ,immobiliari dei terzi, i quali, in consegue·nza, non potranno avan
zare pe.r ta:li diritti akuna pretesa nei confronti dello Stato Italiano. Il 
Gov-erno Libico si riserva l'esercìzio dei dir;itti già spettanti allo Stato 
Italiano ne·i conf:ronti dei terzi. 

Articolo 6. 

Il Governo Italiano, in relazi.one a quanto dispo1s.to· dalla R,isoluzione, 
trasferisce allo Stato Libico i beni situati in Libia indicati nell'allegato 
«A » e· appartenenti agli Enti specificati _nell'allegato stesso. · 

Il Governo L~:b-ico, per i trasferimenti previsti nel presente articolo, 
os'i'mpegna a rispettare i diritti d·ei terzi con esclusi·one delle eventuaLi ob
bligazioni verso Enti pubbLiei italiani. 

Articolo 7. 

Conf.ormemente al disposto dell'articolo l, parag.rafi 5 ~e 7 della Ri
soluzi·one, lo Stato Italiano trattiene, come neces:sari al funzionamento dei 
propri servizi diplomatici ·e consol1ari ·e per le ;proprie istituzioni scola
stiche in Libia, i beni immobili di cui all'allegato « B ». 

Il Governo Italiano s'impt:gna a consegnare allo Stato Libico, entro 
un mese dalla data dello scarnbio· delle rat]·fiche del presente Accordo, gl.i 
·edifici scolastici che detiene attualmente € che non sono compresi nel
l'allegato- « B ». 

Il Governo -Libico s'impegna a :rilascia•re, entro :il termine di un mese 
dallo scambio delle rat.ifiche-, i titoli definitivi di libera proprietà iintestati 
alla Repubblica Italiana relativi ai beni immobiJ.i indicati nel 1suddetto 
allegato. -

11 Governo Lib-ioco trasferisce in proptrietà gratuitamente ad una isti
tuzione benefica .italiana da designarsi dal Gov~rno Italiano un'area di 
mq. 28.000 entro il perin1etro d-ella pianta annessa - allegato «C» -
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necessaria per la costruzione di un ospedale da parte della pr·edetta .ist> 
tuzione, in base a un progetto avprovato dal Governo Italiano ·e sotto
posto all'approvazione del Governo Libico. 

Articolo 8. 

Il Go·ven1o Libico prend·e atto che .il Governo Italiano, nel conse$nare 
i documenti che erano in 1suo poss-es:so e il cui trasferimento è ·previs~o 
dalla Risoluzione, ha fatto presente che le ricerche di ult-eriori documenti 
proseguono e che essi saranno consegnati a mano .a mano che saranno 
rinvenuti. 

I due Go·verni si impegnano a facilitare· la conseg,na dei documenti 
di reciproco interesse ai cittadini de.i due Stati, che ne facessero richiesta, 
nell'os:servanza delle risp·ettive leggi int-erne. 

Articolo 9. 

Il Governo Libic.o dichialìa, anche agli effetti ·di quanto previsto dal- . 
· l'articolo 6, paragrafo l della Risoluzione, in m-erito al rispetto dei diritti 
ed interess.i dei cittadini ital.iani in Libia, che· nessuna contestazione, anche 
da parte di singoli, potrà essere avanzata nei ·confrornti de·Ue prop,rietà di 
dttadini italiani in Libia, per fatti del Gov-erno e della cessata ammini
strJzione italiana della Libia, interve·nuti anteriormente alla costituzione 
dello Stato Libico. · 

Il Governo Libico ga:ranti:sce 1pertanto a.i cittadini ,italiani proprie
tari di- beni in Libia, n-el ris1petto deilla legg.e libica, il libe~ro e diretto eser
cizio dei loro diritti. 

Il Governo della Libi.a, per ·effetto della succe1ssione di sovranità fra 
i due Stati, ·essendo subentrato nei poteri del Governo Italiano anche per 
quanto riguarda tutte le concessioni agricole ed urbane, da quest'ultimo 
a s•uo tempo accordate, ha provv·eduto mediante· Commissione mista e in 
conformità alla dispos•iz.ione di cui all'articolo 9, paragrafo l della Riso
luzione, ad acc·ertare lo stato di adempiunento degli obblighi previsti dai 
disciplinari. 

In· seguito ai risultati dell'accertamento effettuato, il Governo della 
Libia dichiara che p-e-r le conces1s.ioni elencate nell'.alleg.ato «D » è stato 
constatato l'avvenuto adempimento degli obbl.ighi predetti e .si impegna 
pertanto a rilasciare, entro tre mesi dalla r.ati:fica del presente Accordo, 
i titoli di pi-t:na e :dennitiv.a pròprietà, con /cancellazinne della. cl.ausola 
ris,o1utiva, per gl.i immobili •indicati nel m-edesimo allegato « D », a con ... 
dizione che i titolari abbiano provveduto o :provvedano al pagamento del 
sald·o del prezzo d'acquisto stabilito all'atto della •concessione. 

Articolo 10. 

Per quanto r.iguarda il completam·ento della valorizzazi.one agricola 
a suo tempo intrapresa dalla -cess1ata amministrazione italiana in Tripo
litania è stato convenuto quanto :segue: 

1955 
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a) nei comprensori dell'Ente per la colc,nizzazione ·e dell'Istituto 
nazionale d-ella previdenza soeiale - Ramo colonizzazione - Giud Daie1m 
(Oliv·eti), Fonduk-·el-Togar, Hascian e Azizia (per quanto riguarda n. 9 
poderi) non è neceSisaria la esecuzione di ulteriori lavori di v.alm:~izzazione 
agraria e pertanto il Con.siglic· di sorveglianza .Provv·ederà affinchè l'Uffi
cio fondiario libico competente rilasci, nel tern1~n:2 di tre mesi dallo scam
bio delle ratifiche del ipresente Accordo, i titoli definitivi di proprietà dei 
poderi .a favore dei c-oltivatori italiani indicati nell'elenco allegato « E » 
(dall'l al 7). 

· Il Governo libico si impegna a dare disposizioni in conformità al . 
predetto Ufficio fondiario; 

b) la gestione-straleio dell'Istituto na.zionale della pr,evidenza /SO

ciale - (Ramo colonizzazione) - ·e la g·2sti·OTI:2-str2ldo dell'Ente per la Co.,. 
lonizzaz1one, ad avv.enuto sca1n1bio delle ratifiche del pres.ente Accordo, 
daranno corso alla stipulazione dei G:ngcli aiJ,i per il trasferimento del 
diritto di proprietà a f.avore dei ooltiv.atori italiani su poderi facenti parte 
dei compr·ensorj Az:..zahara (Bianchi), An-Nasira (Giordani), Al-Amiria 
(Mieca)·, Ghanin1a (Corradini), Tu.r:nn1ina (CriE:1pi), Ad-Dafnia (Garibaldi),. 
Al-Khadrà (Brevigl.ieri) e Azizia (p·er 13 pod·2r.~) ~· di c~i alle planime
trie, allegato « E » 5 ed allegato « F » (dall'l al 5), ed all'elenco d·ei poderi, 
allegato « G » (l e 2) - con facoltà di iscrizione i!Pobecaria dei debiti 
colonici a favoTe dell'Ente finanziator-2. 

Il Governo Libico si impegna a far rilasciare i titoli derfinitiv.i di 
proprietà a favore dei detti ·coltivatori Italiani da pa.rt,e del compeLente 
Ufficio Fondiario p,er ogni singolo podere entro tre 1mesi dal momento 
in cui 1s.arà stata rilaseiata la dichia~azione del Consiglio di Sorveglianza 
di constatata esecuzione dei lavori previsti dallo speciale « piano di ul
terior·e avvaloramento » (.alleg.at.o « H » ). Il « Piano » sarà finanziato dal
l'Italia ed eseguito nel t€'rm-ine massimo di quattro anni dallo scambio 
delle rati:fiche del presente Acco-rdo. 

ll Consiglio di Sorveglianza emetterà :le dkhiarazioni sopraspecificate 
graduahn€nte non appena. saranno stati eseguiti i lavori previsti dal 
« Piano ». Agli ·e·ffetti di tale accertamento non avranno rilevanza i risul;_ 
tati conseguiti a seguito de,i detti lavori. 

Tenuta pre:s.ente la necessità di attuare il « Piano di ulteriore avv.a
loraJnento », in maniera organica, la gestione-stra1c.io dell'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e· la gestione-stralcio dell'Ente per la Colo
nizzaz:one della Libia, sino al mom.ento in cui sti~puJ:eranno 'i sopra ·spec.i
ficati singoli atti di trasferimento di propr,ietà dei poderi, potranno effet
tuare spostam-enti eli coltivatori italian; da un comprensorio all'altro tra 
quelli sopraindicati e da un poder·e. all'altro nell'ambito dello :stesso 00m

prensorio e potranno apportare Inodiifiche all'estensione degli stessi poderi. 

c) I beni di uso comune, di cui all'allegato «I» (dall'l al 10), ver
ranno trasferiti in propri-età ccndo1mini.ale alle cooperative· costituite o 
da costituirsi fra i eoltivatori di ·ogni singolo comprensorio. 

Gli immobili, di :cui all'1allegato « L » (l e 2), passeranno in p!ro-
prietà allo Stato Libico. · 

cl) la gestione-straJdo dell'Istituto Nazionale delle Previdenza 
Sociale (I.N.P.S.) - RaPmo Colonizzazione - cederà a ~tit·olo grat'llito 
al Gove.rno della L·ibia la centrale elettrica, le linee di distribuzione 
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Ponchè i beni elenaati nell'allegato << M « ·siti nel .comprensorio di Az-
. Zahara (Bianchi).· Tale cessione 1avverrà non appena l'Ente Libioo perr 

produzione di energia ·elett~rica (TTipoli El,ectric Gorporation - T.E.C.) 

Siarà in condizioni di fornire l'energia oc·corrente a1le ·necessità dei com
prensori di Az-Zahara (Bianchi), di An-N azira (Giordani), di Al-Ami
ria (Micca), previste in ìa1meno chilowattora 4000 (quattromila) gior

nalieri. 

Alla data dello sca1nbio delle .ratifkhe del presente Accordo verrà 
redatto dai ra})presentanti dell'Ente Libi!Co- (T.E.C.) e dell' I.N.P.S., il 

verbale di .consistenza delle attrezzature della ·centirale di Az-Zaha.ra 
(Bianchi). 

La ges:tione-stralcio dell'Istituto N azional.e della Previdenz!a Sociale 
(I.N.P.S.) sino alla data della detta ·cessione deUa centrale, !provv·ederà . 
a proprie spese aHa manutenzione ordinaria :compresa quella de{ motori 

•attualmente efficienti~ in modo da ·CO·nsegnarli funzionanti e ta:li che la 
loro c·apacità di produttività presenti uni.camente il depe~rimento causato 
dal periodo di ·uso. · 

L'Ente Libico ·per la produzione di energia elettrica (T.E.C.) al mo
m·ento in cui rileverà la predetta ·centrale elettrica, ·stirp'l.llerà singoE ·con
traJtti con i coltivata:ri italiani utenti nei suddetti ·Comprensori~ in base 
alle condizioni e alle t::uriffe ordinarie vigenti in Libia ·per uso agricolo e 
per illuminazione. 

Nel frattempo, ed allo SrCOIPO di ·m·ettere -in !condizione la gesfione,
strakio dell'I.N.P.S. - Ra11no Colonizzazione - di poter realizzare il 
·previsto «piano di ult•eiriore avvaloram8'llto », allegato al presente Ac
c.orrdo, nei predetti tre ·comprensori il Governo Lihi.co : 

l) .s'impegna a fa~r ris:p.·ett1are dal detto Ente Libico (T .E. C.) il 
contratto .a suo tempo sti.pulato tra l'I.N .. P.S. e la S.E.C.I. e tuttora in 

vigore per la fornitura di energia elettri·ca integrativa di 1200 . (ffiille
duecento) ·chilowattora gior.nal.ièri; 

2) a .cedere, inoltre, entro il febbraio 1957 l'uso del motore Diesel 
Tosi J 08 (W w 800) che ve·rrà installato nella e::!nt~rale del_ comprensorio 
di Az-Zahara (Bianchi) a ·cura e spese deHa gestione-stralcio dell'I.N.P.S. 

e) i .poderi e i terreni non .inclusi nella dehmitazione périmetrale 
dei co.m.prensori di -cui alla lettera a.) ·e b) di Azizia, Fonduk-€1-Togar, 
Az Zhara (Bianchi), An-N1asira (Gior.dani), Al-Amiria , (M·1cca), T'llm

mina ( Crispi), Ad-Dafnia (Garibaldi), Al-Khard~rà (Breviglieri), Ghani

ma (Corradini) ·(v·edi allegato «N» (l e 2) saranno restituiti allo Stato 
Libko. I com·prensori di Qa.s.r Garuhulli (Castelvedere), · Al..:Guseca (Mar~ 

coni), Tarhuna, Al'"Krarim (Gioda) -e S.idi Es.sed (Tazzoli) verranno al
tresì restituiti allo Stato Libico, che rispetterà i diritti derivanti dai di
sdplinari di conces1sione nei .confronti di quei ·coltivatori che decidessero 
eli n1manere nei loro rpoderi (v(di allegato « O » (dall'l al 6); · 

f) 1alla data del 30 novembre 1956 s~arà ~costituito un Consiglio · 
di ~orvegljanza misto itala-libico regola~o dallo Statuto - . aHegato «P ». 

Con la costituzione d·eil detto Consiglio di Sorvegli1anza cesseranno 
i ptrovvedimenti relativi alla misura cautelare ( « •custodia ») emessa nei 
confronti dei due Enti di Colonizzazione di ·C1Ji al ·p:resent~ çtrticolo, 

1955 
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A.rticolo 11. 

Il Governo Lihico garantis.ce il libero trasferimento dall'Halia in 
Libia dei finanziamenti ne·ce.ssari alle d'ue Gestioni-Stral.cio degli Enti 
di •Colonizzazione di cui al precedente articolo, nonchè delle forniture 
alle stesse di m1aechinari ed altri materiali, ,com-unque occo~rrenti alla ul
teriore valorizzazione agraria dei .co,mprensori. 

Qualora, nel termine di quattro :anni dalla introduzione in Libia, tali 
1nacchinari e materiali veni.ssero· ad .avere una dive1rs'a destinazione, ri
lnane inteso ·che ,essi potranno esrSere sottoposti al pagamento dei nor-
1nali diritti doganali. 

Il Governo Libico garantisce ·che saranno ·mantenute le agevoltazion1 
fiscali attualmente in vigore per quanto riguarda i trasferimenti del di
ritto di pii'o.prietà dei poderi a favore dei ·coltivatori. 

Artko1o 12. 

L'Istituto Libi·co di Assicurazione .Sociale, alla dat•a in oui inizierà 
. il funzionamento, si assumerà J.e obbhgazioni degli Istituti Italiani 

(I.A.S.A.I: ~ I.N.A.I.L. - I.N.P.S.) contratte ne-i confronti degli a·ssicu
rati a:bi·tanti a tale data in Libia. Il trasferimento delle obbligazioni av
verrà in base alle nor.me ·e alle modalità di ,c;ui :all'allegato « Q ». 

Gli Istituti Italiani di Ass·i·eurazione (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L. l.N. 
P.S.), alla d1ata suindicata, trasferiranno all'Istituto Libi.co le rise~rve nel
l'ammontare complessivo di lire libiche 175.000 (lire hbkhe centosettan
taeinquemi1a). 

I predetti tre Istituti Italiani, allo .s.copo anche di agevolare l'Isti
tuto Libico nella .costituzione di proprie riserve, cederanno tutti 1 loro 
beni mobili ed· immobili, sit,uati in Libia, eccedenti il valore delle ri
setrve, per il prezzo di lire libi~he 325.000 (lire libiche trecentoventicirì
quemila). 

Il Go~Verno Ita!ilano di·chiara .che con legge 2 novembre 1955, n. 1117, 
e stato regolato da parte .sua il pagRm€nto delLe pensioni e degli altri 
trattamenti di quiescenza al p€rsonale militare e civile, già dipendente 
dalla cessata Amministrazione It1aliana della Libia, con .risp·et,to dei di
ritti quesiti del ·personale stesso. 

Artkolo 14. 

Le dis:posizioni dell'artko1o 8 della Risoluzione sulla .proprietà let
teratria ed industriale restano in vi,gore fra i d·ue Governi. 

Articolo 15. 

·A) I cittadini italiani ehe abbiano las·cilato la Libia demnitivamente 
d.opo il 10 giugno 1940 e prim1a. dell'entrata in V'i·gore del presente Ac-
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cordo, purchè residenti in Libia ,prima del 15 di·cem·bre 1950, fi.ssando 
la loro normale residenza in Irtalia, posscmo- vendere liheraJnente i loro 
beni mobili ed immobili e tra.sfe~rire in Italia i loro beni mobili e ea
pitali, ivi com'p.reso il rkavato delle rvendite dei loro beni tmobil_i ed inl
Inobili. 

B) I dttadini italiani, residenti in Libia anteriormente al 15 di
cen1·bre 1950, che abbiano ·COUS·erVlato la loro norm.ale residenza in Libia 
fmo alla data delrentrata in vigore del ·p~resente Accordo ,e che inten
dano rientrare de:finitiva1nente in Italia, possono, entro ·il termine di 4 
anni pn~visto qui di seguito, vendere liberam~mte i loro beni mobili ed 
imn1obili ·e trasferire in Italia i loro beni mobili e capitoli ivi .compreso il 
ricavato della ve:ndita dei loro b€ni 111101bili ed immobili. 

C) Le Società, costituite .secondo la legislazione italiana e ·con sede 
sociale in Italia, possono trasferire in Italia _entro il termine prescritto 
qui di seguito i loro beni n1obili e capitali, ivi ICOlTiipre.so il ricavato deHa 
vendlt1:1 dei loro beni e dèlla liquidazio·ne delle loro attività. 

Le Società, .coS'tituite ·secondo la .legislazione italiana e ·con .sede so-· 
c:iale in Libia, che deside~rano trasferire detta sede in Italia, possono tra
sferire entro il termine p.Tc3critto·, i loro beni ilnobili e capitali e il ri
cavato della vendita dei l··o.to beni esistenti in Libia: e della liquidazione· 
delle loro attività a .condizione d.1e più .del 50 per -cento del capitale della 
.società ap:Partenga a p.::rs:::-ne fisi.che nor,mahnente residenti fuori della 
Libia o a per,sone gin~·idiche la cui sede centrale si1a fuori della Libia 
c:: a .condizione die la rna·ggior pa.l·ce della loro attività .sia eser·citata 
fuori della Libia. 

V) l·l .trasferimento dei beni mobili e ·Ca!pitali sarà eff,ettuato secondo 
le nonne e modalità seguenti: 

l) gli interessuti .devono p.rovvede~re alla vendita dei loro beni entro 
il perwdo di quattro- anni dalla data dello scambio dei documenti del 
presente Ac-cordo e pTescntare al Governo Libico, entro tale tennine, 
1e loro richieste per il trasferimento dei ,}oro capitali ed il Governo Libico 
si !rise.rva il pieno diritto di pr'edisporre tutti quei .provvedimenti ·Che re
puta necessari e indis·pen.sabili per l'accertamento della lllazionalità del 
rkhiedente, della 1sua residenza in Libia, della sua. effettiva qualità di 
proprietario dei beni da tra.sferire ed in generale per l'a·ccertamento di 
qUianto si renda nec·essario per l'effettuazione de·l t.rasfe~rimento, senza 
peraltro che da ·ciò 'possa derivare ai ·cittadini italiani alcun intralcio o 
inTpedi,mento all'esercizio del loro diritto al trasferimento o alcuna le
sione a tale diritto in qualsiasi manie~a.; 

2) Il Governo Libico .concede l'autorizzazione ai t~ra.sfe.rimenti tfino 
alla concorrenza di lire libiche 5.000 - (lire libkhe cinquemila) per eia-· 
senna dmnanda e .'per un importo a:nnuo •COm•plessivo non inferiore alle 
lire libiche 300.000 (lire libkhe t,recentomila) S·ino 1a totale esaurìmento 
delle richieste di trasferimento. 

L'event,uale disponibilità dei plafond annuo smrà utilizzata per ·soddi
sfare .le richieste di trasferimento ec-cedenti le lire libiche 5.000 (lire li-· 
biche cinquemila). Per il primo biennio, ·esclusivamente,_ Ia quota del :pla
fond, eventualment·e non utilizzata durante il primo anno, verrà ;aggiunta 
al plafond del se-condo anno. 
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Cc!ualora, alla fine di ciascun anno, il plafond non presentasse dis;po
nibilità pe.r soddisfare t•utte le richieste, i trasfetrimenti rimasti ·parzi,aJ
n1ente ·o totahnente insodd_isfatti, saranno autorizzati ·con ordine prio
ritario, rispetto alle d·omande dell'anno succ·essivo; 

3) i beni da trasferir.e S()ill.O quelli che appartengono al ri·chiedente 
alla data del 31 inarzo 1956. La pr.iorcità per il trasferimento sarà deter
lninata dalla data di presentazione della relativa richiesta; 

4) i beni autorizzati per il trasferimento saranno esenti dai diritti 
di esportazione. 

l{esta inteso, agli effetti dell'a1pplicazione delle ·presenti disposizioni 
ed indipendentemente dall'ademphnento di tutti i requisiti p.revisti o ne
cessari per dar co~rso al trasferimento, che le Autorità libiche non sono 
tenute ad autorizzare irrevo·cabillnente il richiesto trasferimento se non 
dopo l'accertamento che il richiedente abbia definitiva.mente la.s·ciato la 
Libia e :abbia provveduto a saldare tutti i d-ebiti a~ccertati e le imposte 
eventualmente a suo carico. 

Articolo 16 

Lo Stato Italiano, nello spirito di amicizia e di collabo~razione che 
viene a stabilirsi fra i due Paesi, verserà allo Stato Libico la somma di 
lire libiche 2.750.000 (lire libiche due milioni settecentocinquanbs.mila) 
qruale contributo alla rko,struzione economica della Libia; 

Detto ·contributo sarà così corrisposto: 

- lire libiche 1.000.000 (lire libiche un milione) da versarsi in 
·contanti ent~ro tre mesi dallo scatmbio delle ratifi.che; 

- lire libiche 1.750.000 (lire libiche un milio;ne .settecentocin
quantamila), _il cui controvalore in lire italiane dovrà es,sere impieg,ato dà 
parte del Governo Libico per l'acquisto in Italia, in tre esercizi ,finanziari 
successivi, di prodotti dell'industria italiana. 

l due Gove.rni statbilira:nno, di ~cornune intesa, Ia n:1.tura di tali ·p~ro

d.atti e le modalità di fornitura e dj pagamento. 

Articolo 17 

l due Governi SI Impegnano a ·Sotto~porre ad arbitrato le eventuali 
divergenze che potessero sorgere, relativa1nente alla interpretazione o 

. aUa applicazione di quanto ip!Tevisto dal presente Accord·o. 

Articolo 18 

l. due Governi, nel dichiarare di loro piena soddisfazione- .le intese 
raggl1ìlnte col .presente Aoccrdo, confermano di aver definito tutte le que
stioni dipendenti dalla Risoluzione o con questa ·Connesse o chpenàenti 
dal pass;;tggio di sovranità. 
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Articolo 19 
11 presente Accordo entrerà in vigore alla data deHo -scambio delle 

u:'ia tifi.che. 

FATTO .in duplice ·copia nella lingua araba -ed italiana, che fanno 
entran1be ugualmente fede, a Rmna il giorno 2 del me.se di ottobre del
l'anno mille.nov-ecentocinquantasei. 

PER lL GOVERNO ITALIANU 

Il Presidente 

del C01Mi:gli10 d-ei Ministri 

SEGNI 

PER IL GOVERNO LIBICO 

Il Primo Mimistrro 

e M'inistno per gli Affari E•sberri 

MUSTAFA BEN HALIM 
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ALLEGATO A 

A) Enti per ,i quali lo Stato Libico succede al patrimonio -esi.sten.te 
nel suo territorio : 

l) Sezione Autonoma per le Case popolatri in Libia (1S.C.A.P.L.I.). 

2) Ente turistico ed Alberghiero della Libia (E.T.A.L.). 

0) Ente Autonomo Fiera Campionaria di Tripoli (E.A.F.C.), com
prese le ·Costruzioni esistenti ·nell'area della Fiera con esclusione dell'edi
ficio adibito a scuola ·che resta destinato come tale alla « Collettività Ita
liana». 

4) Ente Italiano Audizioni Radiofoniche (E.I.A.R.). 

5) Azienda Tabacchi Italiani (A.T.I.), per la qruale il Governo Libi·co 
s'impegna a ris1pettare il diritto dei ·coltivatori alle concessioni 'a;g1ricole, 
a termine .della Risoluz,ione. 

6) l\tlagazzini Generali di Tripoli. 

7) Automobile Club di T.ripoli (R.A.C.I.). Relativm.nente al credito 
verso le Autorità americane, il Governo Italiano si ,impegna a fare .per
venire alle dette Autorità urua dichiarazione che elimini l'opposizione al 
pagamento dell' ~utomobile Club d'Italia, putr·chè esso avvenga a favore 
di una istituzione automobilistica libica ovvero allo Stato Libico. 

~) Istituto Nazionale Case Impiegati Stata·li (I.N.C.I.S.), esclusta la 
palazzina n. 8 in T.ripoli, Via Pietro Verri. 

H) Altri enti per i quali vengono trasmessi allo Stato Libico i beni, 
come appresso specificati : 

l) Banca d'Italia, beni immobili i·h Libia. . 

2) Quindici per c-ento delle terre 1a1ppartenenti alla .Società agrico.J.a 
-coloniale della .stampa (< Emilio De Bono ». 

0) Istitruto Nazionale delle Assicurazioni (I.N.A.) - beni ilmlÌlobili e 
mobili in Libia. La questione della destinazione dei fondi attrualmente 
esistenti e la liquidazione del per.sonale saranno sotto1poste ad una Com
n1issione mistla, fer.mo trestando che la gestione degli immobili si consi...; . 
d era avvenuta per conto del Governo ·Libico, a partire dalla data della\._; 
Risoluzione. 

N. 1955- 2. 
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ALLEGATO.B 

l) Sedi d eU' Ambasciata e Consolato : 

a) Ambasciata: Im~obili in Sciara Uahnalll,- l - Tripoli. 

Residenza dell' Amhasdator:e : Villa in Sciara 8ciatt - T ripoLi. 

Consolato Generale: Via Amr Ibn el Ass. 105 - Bengasi. 

Sede dell'Ambasciatore: Cirene - Via ApoHonkl.. 

11) Istituzioni scolastiche : 

TRIPOLI 

AIN ZARA 

· (Miani) 

AZZAHRAA 

(Bian.chi) i 

ALKHADRAÀ 

( B revi,glrie·ri) 

TUMMINA 

(Crispi) 

MELLAHA 

Edi11ci siti in Sciara Mizran attualmente o.r
cupati dal Liceo .scientifico e dalla Scuol~ Me
dita. 

-- 'Costruzioni in Sciara Mizran, Sciara el U adi e 
.Sciara La:b~d, denominate éx Casa AssiStenza 
ed ex Casa de'l latte. 

Edifki in Sciara Mizran comprendenti la Scqo- . 
la ROMA, REGINA ,ELENA e CENTRALE. 

- Ed1ficio in Gitaddat·omar Muktar,, denominato 
· StcuoJa ex-Fiera. 

Scuola elementare sita in Ain Zara- Dati fon
"dia~ri: IR-N-116- foglio 39..:bis. fase. ace. 28245. 

- Edifido comprendente asilo infantile e scuo1a 
elementare, ~~i•to nel centro di Azzahraa (Bian
chi). 

Scuola elèm·entare sita ,nei centro di Alkhan
draà -. Dati fondiari dipendenti dal fas·cicolo 
dem. 19545. 

- Asilo ,infantile e scuola elementare si.ti al cen
tro di Tummina. 

- Scuola ·elementare in pro.ssimit~ della conces
sione CASTIGLIONE. Dati fondiari di'penden
ti dal fase. dem. 26102. 
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FONDUK BEN GASCIR - Scuola ele,J:nentare sita al centro di Fonduk Ben. 

FORNACI 
(Miani) 

ADDAFNIA 
( Garib,aldi) 

SUANI BEN ADEN 

SIDI MESRI 

AL AMIRIA 
(Micoa) 

GIUOD DAIEM 
(Oliv-eti) 

SABRATHA 

ZAVIA 

GARIAN 

TIGRINNA 

Gascir (Castel Benito) - -Dati fondiari:. foglio 
30-bis - fas·c. dem. 12861. 

- Scuola elementa1re al centro di Miani - Dati 
fondiari: R-N -176 - foglio 55-A - fase. dem. 
28195. 

- Edifici siti nel centro di Addafnia adibiti ad 
asilo infantile e ·Scuole elementari - Dati fon
diari .dip.endenti dal fase. dem. 27.322 - 26.664 
27.511 - 2723. 

- ·S.cuola. elementare in prossimità del Comando 
di Po1izia. Dati fondiari dipendenti dal fase. 
dem. 12861. 

- 8cuo1a elementare. Dati fondiari parte del lot
to 25-B, fase. dem. 31085. 

- Scuola ·elementare nel ~entro di Al Amiria -
Dati fondiari di'pendenti dal fase. dem. 26102. 

8ctiola ·elem·entare sita nel centro di Giuod 
Daiem (01iveti) Dati fondiatri dip,endenti dal 
fase. dem. 122971. 

- Edilfi·cio adibito a scuola elementare. 

- Edificio attrualmente adibito a scuola elementare 
ed a oorsi di avviamento p.rofessionale, sito in 
prossimità della Piazza del Mercato. 

- La 1parte italiana ~si impegna a consegnare }'.edi
ficio attualm-ente adibito a scuole italiane non 
appena la p-ar:te libica avrà a sua voJta con,se
lgTIJato l'edificio ove ha attualm-ente sede il cir
colo sportivo libico do-po che siano stati eseguiti 
i necessari lavori di sistemaz,ione a cura e spese 
del Governo Libico. 

- Il ·Governo Italiano tratterrà le due ville ·costtrui
te per alloggio insegnanti di cui unà ospita 
presentemente l'asilo italiano. La seconda, p.re
·Sentemente abitata da cittadini libici, verrà 
restituita libera da qualsiasi oc·cupante od im
pedi.mento àl Governo Italiano. Il Governo Ita
liano si im'Pegna di -consegnare l'edificio pre
sentemente adibito a scuole non appena avrà 
avuto in cambio la palazzina sopra indicata. 
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MISURATA 

EL GHANIMA 

(Co~a;dini) 

__:__ I~ Govetrno Libico cederà al Governo Italiaç.o 
l'iiTI.qllobile che attll.lalmente ospita l'asilo libico 
di quella città. _ 

- Il Governo Italiano consegnerà a sua volta l'edi
,fido del1e scuole elementari. 

- Il Gove.rno Libko cederà al Governo Italiano 
l'èdificio ·contiguo 1alla scuola occupato _ attual
mente da Agenti di Polizia Libica. 

- Il Governo Italiano consegnerà a sua volta l'edi
fi-cio attualmente adibito a s~cuola italiana. 
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.. 

~'• ,._:~:."e·t>114t e* l m-V,.t~tl~_ hl ~2~$" ·t/t.' f'r"/* 1-t~t~' , 
cff-l&lll f~~<:f A.t:~~,~ l'f•KJ.J/t1-·.ID3ol - J,~ciN.S.!!•·,o1 

' ~~ 

Ut4tlrt l:t-~:· 

1955 
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l. PALMA Giacomo 
2. RUSSOTTO Fra·ne·esco 
3. FERULLO Nunzio 
4. ERRERA Benedetto 
5. CERVETTI Salvatore 
6. LOLATO Antonio 

7. DE NOBILI Giovanni 
8. IoZIA Luigi 
9. IMMORDINO Mkhele 

10. IMMORDINO Michele 
11. F.A.T.M.A. 

12. CORRAZZINA Sergio 
13. LIBERTINO Modestino 
14. FERRARI Antonio 
15. ·GRAMMATICO Domenica 
16. SILLANO Luigi 
17 . .SOCIETÀ AGRARIA LIB. 

GNOLI ( 8ALI) 
18. CAROVANA Giuseppe 

l. CREMONINI Gilllseppe 
2. BRUNETTI Ettore 
3. LA OoGNATA (Ftratelli) 

ALLEGATO D 

TRIPOLITANIA 

Lotto 200 Ha. 50 cirea 
» 20/H-20/1 Ha. 94 » 
» 102 Ha. 26 » 
» 80 Ha. 13 » 
» 289 .Ha. 46 » 

» 94 A/ La zona di rispetto 

» 336 
» 331 
» 31 
» 36/37 

Cont. 17/31 

Lotto 294 
» 321 
» 85 
» 205 

» 218/c/218 
lNGE-

» 

» 

CIRENAICA 

Lotto 
» 

. 64A 
6 

82 
63 
74 

nelle adiacenze del
l'Olei·fkio 

Ha. 3 circa 
Ha. ·l » 

Ha. 21 » 

· Ha. 50 » 

Un a zon1a sirta - alla 
sin:Lstra del .cor~o at
tuale dell'D adi, al 
fine di consentire al
la F ATMA le neces
sarie difese contro 
la erosione della cor
rente. 

bis 

Ha. 100 circa 
Ha. 2 » 
Ha. 22 » 
Ha. l ~ 

Ha. 5 » 

.Ha. 3 » 
Ha. 18 » 

Ha. 40 circa 
Ha. 52 » 

Ha. - 53 » 
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4. DoRIA S.eralfino 
. 5. PETRACCIRaimondo 

6. ·CATALINO Girolamo 
7. S.A.I.A.C. 
8. TROVATO Angelo 
9. ASTA ·Girolamo 

10. SAIB 

b) A ree urbame 

l. APRILE Pietro 
2. APRILE Pietro 
3. BOMBARDA Antonio 
4. CAVARRA Paolo 
5. DE CARO Pasquale 

6. SCAL.ERA Carlo 
7. SCALERA Carlo 

8. S.I.C.E.L.P. 
9. GIARDINELLA Corrado 

10. GIARDINE.LLA Corrado 

» 14 b/ Ha. 26 circa 
» 14 aj Ha. 20 » 
» 16 Ha. 130 » 

Bar.ce 6/13/22 Ha. 299 » 
Cirene Ha. 30 » 
Rlahaba Ha. 11 » 
.Rahaba 6/13 Ha. 52 » 

BengaiSi mq. 641·ci~r.ca fabbricato di 4 piani 
Bengasi mq. 1.116 » » di 3 » 
Bengasi mq. 540 » » di 3 » 
Bengasi mq. 537 » » di 2 » 
Bengasi mq. l. 546 » » di 2 » 

con ·g'!arage 
Bengasi mq. 516 » 
Bengasi mq. 2.049 » 

» 

» 
di 3 piani 
di 2 » 

Bengasi mq. 1.003 
Bengasi mq. 752 
Bengasi mq. 9.744 

con g:arage 
» Garage 
» fabbricato eli 3 piani 
» Fornace per calce . 

magazzini 
e ~cas·a 

11. ASSICURAZIONI VENEZIA Bengasi mq. 800 » fabbricato di 4 piani 
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Ente Colonizzlfl;zi,one Lib~a ALLEGATO E-1 

ELENCO NOMINATIVO DEI COLTIVATORI AI ~QUALI VERlRA' 

TRASFERITO IL TITOLO DEFINITIVO DI PROPRIETA' SUI PO

DERI SOTTO INDICATI 

Comprensoriio di Grun DAlEM (Oliveti)· 

Podere N. 1 
» » 2 
» » 3 
» » 4 
» » 5 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
». 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

>> 

» 6 
» . 7 
» 8 
» 9 
» 1Q 

» 11 
» 12 
» 13 
» 14 
» 15 
» 16 
» 17 
» 18 
» 19 
» 20 
» 21 
» 22 
» 23 
» 24 
» 25 
>> 26 
» 27 
» 28 
» 29 
» 30 
» 31 
» 32 
» 33 
» 34 
» 35 
» 36 

- RICCI Mich€1è 
.....- PERR:ONE Luigi 
- AFANETTI Giusep'Pe 
- FARINA Sebastiano 
- 0TTOBONI. Raffaello 
- NAVANTIERI Paolo 
- :J3INNI Domenico 
- CIFERNI Antonio 
- .SAGAZIO Giuseppe 
- M~ssrMo Antonio 
- STOCCO Pasquale 
- Dr PAOLO Guglielmo ·e BRUNI Pietro 
- LAUDADIO Alfo:nso 
- BRUNI Serarlìno 
- MOSCIANESE N i cola 
- GADORE Giovanni 
- ZAMBON Giuseppe 
- BERGO Pietro 
- SCHIFANO Vrincenzo 
- ZANDONÀ Mario 
- BARBINI Alfonso 
- BALDIN Ernesto 
- BELL,òNI N ello 
- CAPUZZI Alrcangelo 
- LICAUS.I Erasmo 
- 'DE LEONARDIS Luigi e RICCI Leonardo 
- Rosso Giorgio 
- GHIDONI NeUo 
- NrcoLrNr Ugo e Bruno· 
- SARDELLA Giusepp.e 
- TROMBINI Vittorio 
- CAPUZZO Romeo e Galileo 
- ZANDONÀ Bruno 
- ALTIERI Ciriaco 
- FERIGO Lino 
- FElUGO Riccardo7 Lino e Pietro 
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Podere N. 37 - .SAITTA Giovanni 
>> » 37-bis - SERAFIN Giovanni 
» » 38 - MILARDO Antonio 
» » 39 - ZORZAN Giovanni 
» )) 40 - Rosso Domenico 
» » 41 - NICOLINI Giu,serpJpe 
»· » 42 - 0TTOBONI Lorenzo 
» » 43 - 0TTOBONI Agostino e Sante 
» » 44 - ALBERTINI Narciso 
» » 45 - ZANIN Valentino 
» » 46 - ZANIN Giuseppe 
» » 47 - CARRARO Vittorio 
» » 48 - MASTELLARO Fortunato 
» » 49 - ZORZAN Luig1i 

Comprensorio di FONDUK ET TOGAR 

Podere N. l 
2 » » 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 
)) 

» 
» 
)) 

>> 

» 
» 
)) 

» 
)) 

» 

» 
» 
» 

» 

» 3 
» 4 
» 5 
» 6 
» 7 
» 8 
)) 9 
» 10 
» Il 
» '12 
» 13 
» 14 
» 15 
» 16 
» 17 
» 18 
» 19 
» 20 
» 21 
» 22 
» 23 
» 24 
» 25 
» 26 
» 27 

- CRIVELLI Camillo e Antonio 
- AMATO Michele 
- Scoruzzr Luigi 
- 'RIZZO Filip~po 

- BARBERA G i u.seppe 
- Dr BUDUO Biagio 
- CRIVELLI Vincenzo 
- RONDINELLA Onof~rio 

- RICCOBENE Bartolo 
- IMMORDINO Giuseppe 
- AMATO Giuse·ppe 
- Dr GIOVANE Luig~i 

- BIANCO Paolo 
. - BERTI Antonio 
- MOLELLA Laurentino 
- Dr MAURO Salvatore 
- RICCOBENE Salvatore 
- DAGUANNO Francesco 
- P ANTALONE G ioac1chino 
- GIAMMETTA Filippo--· 
- N OLFO ·Luigi 
- UMBERTINI Raimondo 
- LICATA Giuseppe 
- BERINI Adelchi, Luig,i e Adriano 
- COGHI Silvio 
- LATEGANA Oarmine 
- MIGLIORINI Luigi 

Comprensorio di AzrzrA 

Podere N. 
» » 

3 
4 

- Mosso Emanuele 
- DELMIRANI Romualdo 
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Podere N. 5 - GENTILE S1alvatore, Antonio, Rosario, Benito,, 
Gianpietro 

)) » 7 - SANGERMANO Vincenzo 
» » 9 - SONNANTE F~r.anc~etS·co 

» » 13 - COSTARELLA Agostino 
» » 15 - ROMEO Francesco 
>> » 25 - BENNARDO Filippo 
>> » 26 - ALLIGRI Rosaria ved. Orlando e figli 
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l. N. P. S. Co~oruiz.zazione ALLEGATO B-2 

ELENCO NOMINATIVO DEI COLTIVATORI AI QUALI/ VERRA' 

TRASFERITO IL TITOLO DE.FINITIVO DI PROPRIETA~ SUI 

PODERI SOTTOINDICATI: 

Comprensorio di GIUD-DAIEM (Oliv·eti) 

Podere N. l 
.» » 2 

>> » 3 
» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
»· 
» 
» 

» 

» 4 
» 5 
» 6 
» 7 
» 8 
.» 9 
» 10 
» 11 
>) 12 
» 13 
» 14 
» 15 
» 16 
» 17 
» 18 
» 19 
» 20 
» 21 
» 22 
» 23 
» 24 
» 25 
» 26 
» 27 
>> 28 
» 29 
» 30 
» 31 
» 32 
» 33 
» 34 
» 35 
» 36 

- GOLETTA Antonio 
- JOPPOLO Domenico 
- Eredj di ACCORDINO Nicolò 
- LA CAVA Francesco 
- AZZOLINA Giusepve 
- PREVITERA SalVlatore 

CANTONE Concetto 
- MIRACOLO N i·co1ò 
- SCARFIA Gaetano 
- GRANATA Michele 
- CAZZATO Cosimo 
- MARGHERITO Giorgio 
- FRESCHI Eugenio 
- El~·edi di LENDARO Amadio 
- LENDARO Giu.seppe 
- G IANFERRARI Alfredo 
- Eredi di DE BERNARDO Ernesto 
- 0MIZZOLO Igino 
- GASPARETTO Giuse·p:pe 
- FORNASIERO Er,mis 

_ - L UN ARDI Leonardo 
- CAPPELLETTO Elio 
- 0MMIZZOLO Ottorino 
- SCHIVO Pietro e Oristiano 
- DAL Bosco Mario 
- ·GALLIAZZO Giovanni 
- LUNARDI Antonio e Pietro 
- BUFFALO Raffaele 
-- PUTTIN Paolo 
-BALDO Giovanni 
-GALLO Giuseppe 
- CADORE Attilio 
- MARCHI Giovan Battista 
- BALDO Angelo 
- SCARFIA MkheJe 
- BUFFALO Gaetano 
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Podere N. 37 
» ». 38 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 

» 
» 

» 
» 

» 

» 39 
>> 40 
» 41 
» 42 
» 43 
» 44 
» 45 
» 46 
» 47 
» 48 
» 49 

» 50 
» 51 
» 52 
» 53 
» 54 
» 55 
» 56 
» 5'7 
» 58 
» 59 
» 60 
» 61 
» 62 
» -63 

- FERRARESE Antonio 

- Dr PINTO Vito 
- BUSSOLO Angelo 
- MARCHI Luigi 
- 1SALATINO Vito 
- DI FINTO Michele 

- FAGGIANA Ginvan Battista 
- SEcco Evaristo e . Rizzi eri 

- GUOCHI Dimer 
- SECCO Bo~rtolo 

- BRUTTI Fe.rruccio 

-- BONINI Pierto 
- BUFFALO Angelo 
- BRUTTI Vittorio 
- CROCE Giuseppe 

- CASON Giacomo 
- SELLA Antonio 
- PESCADOR Massimo 

- GoLETTA Salvatore 
- BORDIN Giuseppe 
-SELLA Giu_sepp.e 
- MARELLA Franee.sco 
- MANCARELLA Igino 

- DI GREGORIO ·Giuseppe 
- CAMMARATA Giuseppe 

- ANZALONE Calogero 
- Eredi FERRARESE Domenico 

» » 63-bis - MIDDIONE Gius.e1ppe 
» » 64 - MUROLO Pantaleo 
» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 

» 

» 

» 65 
» 66 
» 67 
» 68 

» 69 
» 70 
» 71 
» 72 
» 73 

- SALATINO Pa·squale 
- FRESCHI Virgilio 

- LEMBO Clemente 
- MACCHIARULO Frarncesco 
-;- LEMBO Guido 

- Dr FINTO Giuseppe 
- Eredi GERMINARlO Giuseppe 

- CASCINI Alberto 

- GATTA Ra:ff.ael~e 

Comprensorio di HASCIAN 

Podere N. l - ZORZAN Francesco 
» » 2 - LA UDADIO Romolo 

» » 3 - BRUNI Pietro 

» » 4 -LEMBO Donato 
» » 5 -'-- LICA USI E1rasmo 
» » 6 - SAGAZIO Eugenio 
» » 7 - SAGAZIO ·Luigi 
» » 8 - DI. PINTO Raffaele 
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Podere N. 9 - SCAPOLA Raffaele 

» » 10 - MASSIMO Benedetto 

» » 11 - LEMBO Domenico 

» » 12 - SARDELLA Onorio 

» » 13 - CIFERNI G illlsepp€ 

» » 14 - AIRÒ Nico1a 

» » 15 - HAMED ben Messaud 

» » 16 - MASSIMO Antonio 
)) » 17-18 - TRANZATO Lidia 

» » 19 - GUGOLE Fer.ruocio 

» » 24 - VENNERI ROC·CO 
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I. N. f-'. S. Colonizzazione ALLEGATO G-1. 

ELENCO NUMERICO DEI PODERI COMPRESI NEL 

<(PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO» 

C01nprensorio di ANNASIRA · ( Gi·ord~ani) 

l - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 
9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 

17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - -24 
25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 
33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 
41 - 42 - 43 - . 44 - 45 - 46 - 47 - 48 
49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 
57 - 58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 -
65 - 66 - 67 - 68 - 69 - 70 - 71 - 72 
73 - 74 - 75 - 76 - 77 - 78 - 79 - 80 
81 - 82 - 83 - 84 - 85 - 86 - 87 - 8.8 

89 - 90 - 91 - 92 - 93 - 94 - 95 - 96 
97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 102 - 103 - 104 

105 - 106 - 107 - 108 - 109 - 110 - 113 - 114 
115 - 116 - 117 - 118 - 119 - 122 - 12& - 125 
126 - 127 - 128 - 129 - 130 - 131 - 132 - 133 
134 - 135 - 136 - 137 - 138 - 139 - 140 - 141 
142 - 143 - 144 - 146 - 147 - 148 - Ì49 - 150 
151 - 152 - 153 - 154 - 155 - 156 - 157 - 158 
159 - 160 - 161 - 162 - 163 - 164 - 165 - 166 
167 - 168 - 169 - 170 - 171 - 172 - 173 - 1.74 
175 - 176 - 177 - 178 - 179 - 180 - 181 - 1$3 
186 - 187 - 192 - 195 - 198 - 199 - 200 - 201 

(In totale n. 184 pod~ri). 

Comprensorio di AZZAHRA (Bianchi) 

l - 2 - ") 

ù - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 
9 - 10 - 11 - 12 - 14 - 15 - 16 - 17 

18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 
·• 

26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - . 32 - 33 
34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 - 41 
42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49 
50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 
58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 
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66 - 67 - 68 - 69 - 70 - 71 - 72 - 73 
74 - 75 - 76 - 77 - 78 - 79 - 80 - 81 
82 - 83 - 84 - 85 - 86 - 87 - 88 - 89 
90 - 91 - 92 - 93 - 94 - 95 - 97 - 98 

100 - 101 - 102 - 103 - 104 - 105 - 106 - 107 
108 - 109 - 110 - 111 - 112 - 113 - 114 - 115 
116 - 117 - 118 - 119 - 120 - 121 - 122 - 123 
124 -125 - 126 - 127 - 128 - 129 - 130 - 131 
132 - 133 - 134 - 135 - 136 - 137 - 138 - 139 
140 - 141 - 142 - 143 - 144 - 145 - 146 - 147 
148 - 149 - 150 - 151 - 152 - 153 - 154 - 155 
156 - 157 - 158 - 159 - 160 - 161 - 162 - 163 
164 - 165 - 166 - 167 - 168 - 169 - 170 - 171 
172 - 173 

(In totale n. 170 poderi) 

Con1prensorio di AL AMIRIA (Micca) 

" 4 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 ù -

12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 21 
22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 29 - 30 
31 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 
40 - 41 - 42 - 43 - 58 - 59 - 60 - 61 
62 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 - 69 
70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75 - 76 - 77 
78 - 79 - 90 - 91 - 93 - 94 - 95 - 96 
97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 102 - 103 - 104 

105 - 106 - 107 - 108 - 109 - 110 - 111 - 112 
113 - 114 - 116 - 117 - 118 - 129 - 130 ~ 131 
132 - 133 - 134 - 135 - 136 - 137 - 138 - 139 
140 - 141 - 142 - 143 - 144 - 154 - 155 - 157 
159 - 160 - 161 - 165 - 166 - 167 - 169 - 170 
171"- 172- 173- 174 - 175 ~ 176- 192- 193 
194 - 195 - 196 - 197 - 198 - 200 - 201 - 202 
203 - 204 - 205 - 206 - 207 - 208 - 209 - 225 
226 - 227 - 236 - 237 - 238 

(In totale n. 141 poderi) 

Comprensorio di GHANIMA (Corradini) 

3 - 4 -' 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 
11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 
22 - 23 - 24- 25 - 26 - -27 - 28 - 29 
30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 
38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 46 
47 - 48 - 49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 
55 - 57 - 58 - 59 

(In totla1le poderi n. 52) 
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Ente Co,zonizzazion.e Libia ALLEGATO G-2 

ELENCO NUMERICO DEI PODERI 

· CUIVIPRESI NEL PIANO DI ULTERIORE AVVALORAMENTO 

Comprensorio di TUMMINA (Crispi) 

17 - 18 - 19 - 20 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 
36 - 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 47 - 48 
49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 
58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66 
87 - 88 - 89 - 90 - 91 - 92 - 93 - 94 - 95 
96 - 97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 102 - 103 - 104 

105 - 106 - 107 - 108 - 109 - 110 - 111 - 112 - 113 
114 - 115 - 119 - 120 - 121 - 122 - 123 - 124 - 125 

' 126 - 127 - 128 - 129 - 130 - 131 - 132 - 133 - 134 
135 - 136 - 137 - 138 - 139 - 140 - 141 - 142 - 143 
144 - 145 - 146 - 147 - 148 - 149 - 150 - 151 - 152 
153 - 154 - 155 - 156 - 157 - 158 - 159 - 160 - 161 
162 - 163 - 164 - 165 - 166 - 167 - 168 - 169 - 170 
171 - 172 - 173 - 174 - 175 ! 184 - 206 - 207 - 208 
209 - 210 - 211 - 212 - 213 - 214 - 215 - 216 - 217 
218 - 219 - 220 - 221 - 222 - 223 - 224 - 225 - 226 

. 227 - 228 - 229 - 230 - .231 - 232 - 233 - 234 - 235 
236 - 237 - 238 - 239 - 240 - 241 - 242 - 243 - 244 
245 - 246 - 247 - '_?48 - 249 - 250 - 251 - .252 - 253 
254 - 255 - 256 - 257 - 258 - 259 - 260 - 261 - ·262 
263 - 264 - 265 - 266 - 267 - 268 - 269 - 270 - 271 
272 - 273 - 280 - 281 - 282 - 283 - 284 - 307 - 308 
309 - 310 - 311 - 312 - 313 - 314 - 315 - 316 - 317 
318 - 319 - 320 - 321 - 322 - 323 - 324 - 325 - 326 
327 - 328 - 329 - 330 - 331 - 332 - 333 - 334 - 335 
336 - 337 - 338 - 339 - 340 - 341 - .342 - 343 - 344 
345 - 346 - 347 - 364 - 365 - 366 - 367 - 368 - 369 
370 

(Totale n. 244 poderi) 
Le parcelle ;in s.eocagno non sono num·etrate 

Comprensorio di DAFNIA ( Ga.ribaldi) 

24 - 25 - 28 - 29 - 32 - 33 - 36 - 37 - 40 
41 - 44 - 45 - 48 - 49 - 52 - 53 - 56 - 57 
59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66 ·_ 67 
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68 - 69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75 - 76 
77 - 78 - 79 - 80 - 81 - 82 - 83 - 84 - 85 
86 - 87 - 88 - 89 - 90 - 91 - 92 - 93 - 94 
95 - 96 - 97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 102 - 103 

104 - 105 - 106 - 107 - 108 - 110 - 111. - 114 - 115 
118- 121- 122- 125.- 126- 129- 130- 133- 134 
136 - 137 - 138 - 139 - 140 - 141 - 142 - 143 - 144 
145 - 146 - 147 - 148 - 149 - 153 - 154 - 157 - 188 
]-89 - 190 - 191 - 192 - 193 - 194 - 195 - 196 - 197 
198 - 199 - 200 - 201 - 202 - 203 - 204 - 205 - 206 
207 - 208 - 209 - 210 - 211 - 212 - 213 - 214 - 215 
216 - 217 - 218 - 219 - 220 - 221 - 222- 223 - 224 
225 l- 226 - 227 - 228 - 229 - 230 - 238 - 239 - 240 
241 - 242 - 243 - 244 - 245 - 246 - 247 - 248 - 249 
250 - 251 - 252 - 253 - 254 - 255 - 256 - 257 - 258 
259 - 260 - 261 - 262 - 263 - 264 - 265 - 266 - 267 
268 - 269 - 270 - 271 - 272 - 273 - 274 - 275 - 276 
277 - 278 - 279 - 280 - 281 -. 282 - 283 - 284 - 285 
286 - 287 - 288 - 289 - 290 - 291 - 292 - 293 - 294 
295 - 296 - 297 - 301 - 302 - 303 - 304 - 305 - 306 
307 - 308 ~ 309 - 310 - 311 - 312 

(In totale n .. 213 poderi) 

Co1nprensorio di AL KHADRÀ (Breviglieri) 

Tutti i 168 poderi, numerati dal n. l al numero 168. 

Comprensorio di AZIZIA 

l - 2 - 6 - 8- lO-bis - 11 - 12- i4 - 27 - 28 - 29-- 30 
(In totale n. 13 poderi) 
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ALLEGATO H 

PlANO DI ULTERIORE AVVALORAl\tiENTO DELL'OPERA 

DI COLONIZZAZIONE IN TRIPOLITANIA 

11 piano di avvalmramento avrà applkazione nei seguenti compren
sori: 

Azzahra (Bianchi) 
Annasira (Giordani) 
Al Amiri1a (Micca) 
Ghanima (Corradini) 
Daf.nia (·Garibaldi) 
Turn.mina ( Crisp.i) 
El Khadrà (Breveglieri) 
Azizia (n. 13 poderi) 

Nei comprensori di Giud-Daiem, Hasdan ed Azizia sarà provve· 
duto alla regola~rizzazi.one della diretta utenz1a. dell'energia fra coltivatori 
italiani e Società elettrka e saranno altresì concluse intese con la stessa 
Società elettrica per la cessione in .proprietà_ - ove già non lo sono -
delle reti di distr.ibuzione dell'energia a ·Compenso della manutenzione 
delle Li'l'Ìee. · 

Nei detti comprensori continuerà l'assistenz1a tecnica ai lavoratori 
nel periodo di durata delle gestioni st~ralcio. 

N ella fattoria_ di Giud-Daiem (I.N~P.S.) ov·e è prevista la. sistt~ma
zione di due famiglie di coltivatori italiani, si pr.ovvederà al necessario 
potenziamento delle o·pere idriche. 

Pe:ç gli altri comprensor,i il Gooverno Italiano, 1:1I.lo S·COipo di consoli
dare i complessi agrari affidati ai oJltivat01ri italiani, non solo nell'inte
resse dei coltivatori stessi ma anche nell'interesse dell'economia agrkola 
libica, si propone di far attau1a.re un piano di ulterio•r:e avvialor.am.ento da 
s7.iolgere n.el limite mass·imo di quaUro anrni per ·portare tutti .i compll'en
so.ri medesimi ad un più alto livello d~ produttività e di indipendenza eco
nomica. Si provvederà quindi al gravoso· onere di ,finanziamento di tale 
piano, che comprende 1a esecuzione di notevoli lavori e costose dotazioni 
di ~attrezzature che qui di seguito si illustrano per singolo corrnpr·ens01rio. 

l. - Compre-nsori di. AZZAHRA (Bianchi), ANNASIRA (Giordani) ed AL 
AMIRIA (Micca). 

l tre compren~ori vengono considerati nel loro insieme, sia per·chè 
costituiscono nella realtà un unko accorporamento sia perchè 1p~resentano 

una identica situazione con analoghi problemi. 
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11 programma prevede nuov·i impian.ti arbor-ei di oliveto, mandorleto, 
di rid.otte s'llperfici a vigneto e bosco ad integrazione e completamento di 
quelli già costituiti in seccagno, 1nentre è previsto l'acquisto e la cessione 
ai coltivatori .italiani di piante_di olivo e di agrumi .destinate alle zone 
i~rrigue. 

Si si propone di far sì che per ogni podere skmo· stati messi a di
mora -complessivamente ed indipendentem·ente dall'epoca di ùmpianto: 

Olivi piante n. 300 
Mandorli » )) 100 

Vigneto ettari l 

Agrumi piante » 150 
Essenze forestali » » 500/600 

Terreno sistemato· ad irriguo sia esso nudo 

che arbo1rato ettari 21;2-3 
(in relldZione alle possibilità idriche dei singoli ·poderi). 

ln relazione ai nuovi impianti,. in caso di difficoltà di r·eperire ido
nee piante di olivo nel nu-mero prev.isto, d si riserva di · compensare le 
deficienze con altrettante piante di mandorlo. 

lVlolte migliaia di piante delle essenze più adatte, ivi com·p.rese quel
le boschiv·e, saranno razionalmente poste 1a. dimmra e successivamente as
sistite. 

Si fa affidamento sulla collaborazione del N azirato dell'Agricoltura 
Rpecialmente nell'ap·poggiare le nostre richieste di importazione dalla T'il
nisila. delle piantine di olivo. 

S.i provvederà con lavorazi.oni rnecc•aniche alla coltivazione delle zone 
investite a colture arboree sec.cagne, già impiantate o di nuovo i1npianto. 
Le npetute 1avo.razioni meccankhe, i:n base alla lunga espe1rienza degli 
agricoltori dellla Tr~politania, si sono dimostrate indispensabili alle col
ture arboree in seccagno per la migliore utilizzazione delle .s.carse acque 
piovane impedendone l'inutile disperdi.mento per evaporazione e tratte
nendole invece a vantaggio delle ·piantagioni : le lavorazioni al tenre~no 

.rappresentano il 1nezzo migliore per f1a:vorire lo sviluppo e l'affermarsi 
dell'arb.oreto. A tale sCOJ?O, per i tre comprensori sopracitati si provve
de~rà mediante l'.acquistlo' e la g•es·tion.e di n. 5 tr-attori C·On z.e relat?:ve a..t
trezzatur.e (arah~i, erpici e aratri ~oltivatori) da as.segnldre poi - a mo
lnento opportuno - alle Co01perative tra coltivatori italiani. 

Tale attrezzatura ri.ceverà sicuramente integ~razione e potenzi1a.mento 
dalla utilizzazione dei trattori già di p.roprietà pr.ivata dei singoli colti
vatori. 

~arà ancora assicurata: 

a) [,a_, n.or;nale m.anut.en.zi.one cl.ei fabbricati podera.li; 

b) l·a manut-enzione d.ei[Jli irnpiarnti idrici (·pozzi, vasche di ~raccolta 
e canalizzazione). Tali lavori sono di essenziale im,portanza dato ·Che i 
tre co.mprensori sono per il 1momento imperniati sul1a coltura irrigua; 
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c) ba 1Thanutenzione deilla v~abilità interrp'o,de-r.aLe, abbisognevole di 
riattamento per facilitare e rendere 'Più ·e·conomki i t~rasporti. 

E pure prevista la integ·nLzione dell.(:} scorte viv·e nonchè deUe sco1·te 
nwrte,. quali carri :botte e pi.ccoli attrezzi da lavoro,. a quei .poderi che più 
ne ne·cessitano ed allo scopo di c-ompletarne la efficienza lavon1.tiva. 

2. - Comp1rensorio di GHANIMA (Corradini) 

11 programma prevede il potenzi.amento idrico eli tutti i poder'l, in 
modo da assicurare ad ogni ·coltivatore una ragionevole quota di colture 
irngue; scavo di éircta 15 nuo-v·i p·oz.zi, esp'llrg·o e riparazioni varie ai ·pozz.i 
già esistenti, ·costituzione di v~as.che di rac:c~oz.ta çrcqua nei poder,i che ne 
sono sprovvisti, imp·ian,to· di SlOUeiVamento a.cqua c.o11 gr·uppo eleUrog,wn_o 
ad ogni pode.rè od a grup1pi di .poderi, a seconda delle disponibilità idriche 
del sottosuolo. 

ln relazione al sopr1a.citato ·potenziamento .id~rico dei poderi è pre
vi.3ta la siste1nazi.o.ne irrig•ua di l ettaro di superficie in ·ciascuno di essi: 
jn detto appezzamento pòtrà ·ess.e:re coltivato il grano necessario alla fa

. m-iglia ed H mangime (ad integrazione del foraggio steppico) p·er il ma.n..:. 
tenimento di un animale da lavoro. 

Ad- avvaloram·ento ·completato i singoli poderi avranno mediamente 
la seguente consistenza : 

Olivi 'll. 450 
M1a.nclorli n. 450 

-
_Vigneto ha. 5 
Forestali n. 350 
Superficie comples-siva irrigahile ha. l 

N ella s u.perficie irrigahile si conta _di mette.re a dimora -circa 50 
piante fra· olivi e fruttiferi con la distribuz,ione da 1500 a 2000 piante 
circa. In tal modo venrà integrato il ·patrimonio 1a.rboreo già esistente. 

Alle lavor.az1~oni m.eoc.aniche d.el t.erreno verranno destinati n. 2 t~rat
tor,i e relativa attrezzatura me·C·caniea di aratri ed erpici polidischi da -ge.,. 
stirsi direttamente e da assegnare in seguito alla costituenda· Coope~ra
ti va tra .coltivatori italiani. 

Trattandosi di comp.rens.orio prevalentem·ente se·ocagno, i già ri·cor
dati vantagg,i derivanti dalle dp-etute lavorazioni del terreno serviranno 
a consolida1re il patrhbonio· 1arboreo in una zona a scarse precipitazioni, 
accelerando il raggiungimento della fase di piena produzione. 

Sono previst€ le sp·ese : 

a) p e?' la int.egtc~z·ione del.le scorte vive e m.orte; 

b) per Z.a normale mantUten.ziòne 1e ri]Ja~r,azi·one d,61i faiblb·rica.i'i; 

c) per il ma·ntenimento -deU.e strnde· o pùde interpode11ali. 

3. - GomprenSCIL'iO di DAFNIA (Garibaldi) 

ll nuovo 1programma di consolidam-ento de;i pod·eri del cotnprensorio 
prevede la realizz,azione di circ1a 100/120 impianti poderali oostitulti da-l 
pozzo m·un,ito di elettrD1pompa fLzio'YIJata da g·ruppo el.ettrog.e,'Yb.o. Tali im
pianti s1aranno effettuati al rfine di cons-e,ntire ai .coltivatori la costitu-. 
zione di una quota di irriguo petr produzioni o.rtiv'e ·e ;di .semiirriguo a be-
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neficio di una pa~rte dell'arboreto e delle colture stagionali segnatamente 
fo.r.agg.ere. Il nlllmero dei pozzi ·potrà variare iin relazionE? all'€sito degli 
scavi in ·corso ed ai sondaggi che riveleranno la effettiVla, potenzia1ità 
della falda idrica. 

Gli impianti V€Yiranno cmnpletati con la costruzi-one della oabina per 
1-"l gruppo elettrog.en,o, e con messa in opera, nei singoli .poderi, di va
schette di distribuzione e di canalette pref1abbricat.e _per la distribuzione 
dell'acqua. -

Allo scopo di mettere le colture arboree nelle condizioni più favore
voli per raggi•unger.e !L'apidam·ent€ la stazione produttiva, verrà utiliz
zata ·al massimo l'attrezzatura m.ecoanic,a (tfla.ttori, aratri, erpici, ecc.) già 
di proprietà dei singoli coltivatori e ve:rranno incoraggiati ulteriori ac
quisti di nuove attltezzature meccaniche in ·m·odo che possa avvantag
gi!arne l'intero comprensorio. 

Particolare importanza hanno nel c.omprensorio le lavo·razioni m~ec

caniche al terreno, lavorazioni che non possono essere eseguite coi 1mezzi 
animali, _ma che d'altra parte debbono essere effettuate ·Con la tempesti
vità e la frequenza che esige l1a .natwra stessa se·c·cagna delle superfici ar
borate. 

11 nuovo ordinamento colturale tnedio sarà im1postato .sul seguente 
schema poderale : 

Oliveto ha. lO con ~50 olivi ·Circa 
Oliveto-vigneto ha. 2 c.on 50 olivi c,irca 

Mandorleto ha. 2 con 100 mandorli circa 

ln relazione ai .nuovi i·mpi1anti, in caso di difficoltà di reperir·e idonee 
piante di olivo nel riumero previsto, ci si 1riserva di compensare le defi
cienze ·con altl"'ettante piante di mandorlo. 

Si fa affidaine.nt.o s•ulla ·collaborazione del N azirato dell'Agricoltura 
specialmente nell'appoggiare le .nostre richieste di i!mpor.bazione dalla Tu
nisia delle p,iantine di olivo. 

ln relazione poi a quelle che saranno le disponibilità idriche nei sin
goli poderi, si presume di ·poter 1rendere irrigabile una super,fioie aggi
:rante.si da l a 2 .ettari. Tali superfici verranno destinate a colture o.rtive 
ed a for1J.ggere ad integrazione dei :mangilni st·ep.pic,i onde creare la (po.s
sibilità ~i mantenim,ento di un sia pur.e ridotto numero :di capi di be
stiame da .Iavmro o da carne. La restante superficie pode.rale verrà dest.i
~·fata alle colture ·cerealicole, con il dovuto rispetto alle piantagioni. 

N·ei ·poderi che resteranno ·compl·etame~te se·coogni p.er mancato re
perimento della falda o ·per scarso rendimento della stessa, si renderà 
necessario integrare la .superfi-cie podEtrale per .cons.e.ntire al contadino di 
dedicarsi in modo più estensivo .e razional'e a'lla coltura c.erealico11a in 
seccagno. 

Si prevede ancora: 

a) una speciale assistenza. ai c().Zbivat.a·n: p·er la .QPsl.-i·on.e nd P'rimi 
anni cl egli impianti idrici; 

b) la ir~;t,egr.aZ'ione d.eUe sc1o;t.e viv:e e mlorte, ·soprattutto con at
trezzi ed animali da .lavoro 1a sussidio de'Ile lavorazioni meccaniche; 

c) la normale ma.nut.enzione d1ei fa_bbrrioati; 
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d) la rn.anutenzion.e d.eUe str1ad.e e deU,e piste interpoderali, di par
ticolare i1nportanza dato l·O sviluppo territorial~ del conllprensorio, all'in
fuori delle str11de la cui man•utenz,ione è di competenza della Pubblica 
Amministrazione. 

4. - Cormprensorio di TUMMINA ( Cris:pi) 

11 eomprensorio trova le sue ~ragioni di vita neUa utilizzazi.one d·elle 
acque artesiane e pertanto il lavoro di ma.ggio.re importanza anche agli 
effetti della spesa consisterà nella perforazione a n'lWv·o dei pozzi arlesiani 
in sostituzione di quell,i r·esisi inattivi o quasi 'perr deperimento delle ·co
lonne m·etalliche di rivestimento. Il lavoro. è in corso su pre·cedente pre
visione, ma un più approfondito studio de.l'le opere hà. messo in evidenza 
v1a.rie difficoltà tecniche e la nec·es.sità di addivenire a modalità di esecu
zio·ne più complesse', tecnicamente più aggiornate ma più costos·e, pur 
di garantire 'lina buona efficienza ed una lunga durata degli im·pianti, 
altrimenti soggetti a rap.ido deperimento in ~relazione all.e car1atteristiche 
chi1niche delle a·cque ed e·lettrochimiche dei -terreni attraversati. 

?er alcuni pozz·i ve1"1"1anno rn.essi ùn op:erra, allorchè non vi. è la risa
lienza oltre il 'piano di ·Campagna, moderni impù.wdi di s.olltivament.o del
l'acqua. NaturaJlmente bisognerà prrevedere notevo-li z,avori di rip·n·s,tino 
e di P•erfezion~ament.o ·alDe OOJn;alizzazi.oni aperte di distribuzione dell'acqua 
ed ,il rifacimen,t.o .a nUJovo con tubi eterni t d1eZLa ret.e d'i -distribui·ione 
ckiu,sn, eli . du.e pozzi: ambedu.e le opere sono .richieste dalla natura stessa 
delle acque artesiane. 

Anche in questo comprensorio si dovrà ·provvedere: 

a) a1l1a ordùuari,a m~anut.r:Jnzz~orve ed aMa rip1araz·ione di g·mn parte 
de Ue cas-e coloniche; 

b) aUa integ'nazion.e delle S;c,ort.e vive e m10rte, soprattutto ·eon l'l::·c
quisto di animali da lavoro pe.r la lavorazione dèl terreno nei P·Oderi di 
limitata estensione (ha. 15 cir.ca). 

Le pian.t.ag'ioni rC~ei pod,eri sarno praticamente· al completo,. per cui gli 
impianti arborei saranno limitati ai nec-essari rrisarcim·enti od· a qualche 
completamento là ove sussistano deficienze. Saranno sostituite a1.tresì 
fasc.ie fratngiv ,ento di acacia australiana su una superficie complessiv~ 
di cir·ca 50 ha., opera di ·essenziale itmpo.rtanza ed indispensabile per fis
sare zone sabbiose che mina·C·Cil:lno s·eriamente l'efficienza dei 1poderi .con
tigui. 

5. - Comprensorio di EL KHADRÀ (B~revig.lieri) 

I poderi del co~m.vrensorio sono ormai eflkienti ed in :produzione 
avanzata, ma è ind{spensabil.e inte·nsi1ficare le z,avorrraz~oni mec.c·dniche alle 
piantagioni per metterle .nelle mig[iori condizioni di rigoglio ed assicu
rare una più cosballite e normale .produzione: q'llJndi ripetute lavotrazioni 
(arature e erpicature) ·per evitare i disperdimenti di acque de:l sotto.suolo 
e ga~antire alle piantagioni arboree quanta ~iù umidità ,possibile che 
non :può ve.nire che dalle. non abbondant.i precipitazioni che si ve~rificano 
1annualmente nella zona .. A tale fine verrà utilizzata al massimo l'attrez-

1955 
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· zatura meccani·ca (trattori, aratri, erpid, ecc.) già di prc1prietà dei sin
goli coltivatori ·e verranno altresì incoraggiati gli acquisti di nuove at
t~rezzature m-eccaniche i.n modo che rpossa avvantaggi1arn.e l'intero com
prensorio. 

Come nuov·i irnpi.anti arb·orei·, data la entità di qlllelli esistenti, -ci 
si limiterà a qualche C(}mpletmn·ento negli oliveti e nei mandorleti (nu
lnero 1000-1500 piante) e più che altro alla .cost.ituzio~e di nuovi vigneti 
(ettari 50 cir-c1a) ·COn ubicazione più adatta in quei poderi dove le viti 
sono attualm·ente soggette ai danni delle gelate pri1maverili. 

Le ·consistenze medie pode.rali definitive .saranno pertanto le ·Se
guenti: 

Oliveto 

Oliveto-vigneto 

lVIando1rleto · 

ha. 20 -con 500 olivi ci~ca 

ha. 5 con 500 olivi ·circa 

ha. 4/5 con 200/250 .mandorli circa 

Va nota.to che nel .comprensorio esistono poderi d,i superficie infe
riore a quella totale .prevista nello schema di -cui sopra. 

N el emrnprensorio si pr·eventivano anche le spese seguenti: 

a) di .ordi'Y/Jar.Za manu~enzione atle case poderali; 

b) di rnanu.tenzi1one cZ,eU'a.cquedotto e degli aeromo.torri pDderali; 

c)· di manutenzione d1eUe s:t;ra.cle e delle piste interpoderoa.li all'in-
fuori cleUe strade la cui marnrut.enzione è di cjo?np1etenza 1de:l~a Pubbli.ca 
A ?nministrazi,one. 

Saranno altresì integrate le scortte vive e mort.e: le prime con l'ac
qmsto di animali da lavoro - muli - pe.r i servizi di trasporto e le la
vorazioni. del terreno specialm·ente nei vigneti; le seconde con 1a.ttirezza
ture varie - qual.i i carri - o ·piccoli attrezzi. 

6. - Comprensorio di AZIZIA ( 13 poderi) 

~i provvederà a ·completare l'avvaloramento già esistente 'per por
tare il poderce sùlla base delle seguenti consistenz.e medie: 

Mandorleto 

Bosco 

Irriguo olivato 

ha. 10 ·con .500 mandorli 

ha. 3 con 600 eucalipti 

ha. 3 .con 50 olivi 

11 bosco verrà situato al ·confine ·esterno del ;podere, in modo che 
se.rva anche -da frangivento ·protettivo dei poderi. Naturalmente nei po
deri dotati solo di ae~ro1notore, qualora non .sia 1possibilè far .eff.ett,uare 
l'iallacdamento dell'energia elettrica, l'irriguo si limiterà alle disponibilità 
idriche. 

11 ·eo:mplesso :programma più sopra esposto comporta un'opera assi
dua di assistenza tecnica nei vari .com.prensori ed ai singoli coltivatori,. 
nonchè una organizzazione di vivai d,i pi1a:nte, ilì.npiego di mano d'ope1ra 
spe-cializzata, quali motoristi e trattoristi, potatori, innestatori, ecc. 

~i richiede ancora la riorganizzaz,ione ·centrale e perif.eri·ca di a.ssi
·stenza e controllo dei lavori, di 1amministrazione di due Enti di Coloniz-

N. 1955- 4._ 
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zazione (Istituto della Previdenza Sociale ed Ente dii Colonizzazione della 
Libia), durante il petriodo prev~sto entro un limite massimo di quattro 
anni, per lo sviluppo .dell'intero P~ia·no di ulteriore avvaloramento. 

Per cui, se ai )avori, aHe 01pere ed alle 1aUrezzature meccaniche (trat
tori, aratri, erpici,- ecc.) oc·correnti, si agg·iungono le spese di organizza
zione amministrativa e di assistenza tecnica, è facile comprendere qruale 
ilnmane saer~ifido sarà necessario 1a.ffrontare allo s·copo d·i increm-entare 
l'efficienza dei emmprensori in modo che i coltivatDiti italiani po.ssano 
trarre dal loro lavoro . .motivo di vita, apportando conternppraneamente, 
eà in se·mpre maggiore misura, n loro va1ido ·contrihuto . alla la.ffermazione 
de1l'agricoltura dello Stato Libico .che li os.pita. 
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l.N.fJ.S. - Coloru:zz-azione TRIPOLI ALLEGATO 1-1 

ELENCO DEI BENI D'USO COMUNE DA TRASFERIRE IN PRO

PRI~'fA CONDOMINIALE ALLE COOPERATIVE DI COLTIVATORI 

Comprensotrio di AzzAHRA (Bianchi) 

l. Lotto rimboschito n. 13 (super:ficie Ha. 69 circa). 
~. Casa n. 12, di 2 appartamenti. 
3. Casa n. 13, di 2 app::t.rta~menti. 
4. Casa n. 16 composta eli n. 7 stanze, l torretta, i cine-bar, n. 2 .sale 

da biliardo e n. 2 .scantinati. 
5. Casa n. 17, di n. 5 appartam·enti ed l s·cantinato. 
6. Oflki•nJ. n. l. 
7. Offi-cina n. 2. 
~. Molino. 
~. Mascalcia. 

10. Spacdo « Bir Terrina ». 
11. Magazzino esterno del fabbricato n. 2 Centrale glettrica. 
1~. Zone di wis1petto attualmente esistenti pBr tutti gli ilmmobili so

pra elencati. 

Comprensorio di ANNASIRA (Giordani) 

l. Casa Capo Azienda. 
~. Casa tipo A n. l. 
0. Casa tipo A n. 2. 
4. Terreno, di Ha. 0,6500 ·circa, costitue·nte la zona di rispetto dei 

suddetti 3 fabbricati. 
5. Magazzfno di n. 9 arcate. 
6. Casa fattoriale 3a zona. 
7. Casa f1a.ttoriale 4a zona. 

CompTé\11SOrio di AL AMIRIA (Mié.ca) 

l. Casa m. 3, di 2 a~ppall"tamenti e relativa zona di rispetto. 
~- Magazzino aziendale di n. 9 ar·cate. 

Camprensorio di GIUD DAIEM (Oliveti) 

Casa tipo B di n. 2 appartamenti. 
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Compre·nsorio di GHANIMA (Corradini) 

l. Casa tipo B n. l. 
2. Casa tipo B n. 2. 
3. Magazzino aziendale (di n. 6 ar·cate) e annessi locali di fortuna 

adibiti ad officina 1a.eromotori ed autorimessa. 
4. Zona di rispetto circostante i 'Predetti immobili (terreno di Ha. 2 

drrca). 
5. Casa fattoriale n. 1. 

1955 
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ALLEGATO l-2 

ELENCO DEI BENI DI USO COMUNE DA TRASFERIRE IN 

PROPRIETA' CONDOMINIALE ALLE COOPERATIVE 

DI COLTIVATORI 

Comprensorio di TUMMINA (Crispi) 

l. Edifido dvHe nel villiaggio, composto da: 
Uffici 5 vani e gabinetto 
Alloggio 3 vani e serv1z1 
Alloggio 3 vani e servizi 

~. Fabbrie~a:to magazzini con grande cortile recinto da muro, com
posto da due capannoni,, due alloggi, laboratorio, tettoie, officina, depòsiti, 
silos inte,rrati. 

;;. Fabbricato abitazione aziendale fmrmato da due alloggi abbinati 
cias,cuno ec!mposto d1a, qruattro ,ca1nere e servizi. 

4. Zona di ris_petto sulla qua~le insistono i fabbricati 2) e 3) in 
strakio al .podere n. 347; della superficie di ha. 250.000 eirca. 

5. Fabbricato abitazione aziendale, .confinante con il ·piazzale del 
pozzo 5, formato d1a due alloggi abbinati, ciascuno composto da quattro 
camere e servizi - zona di rispetto di ha. 9 circa. . 

6. Pozzi artesiani e rt·elative reti .principali e vasche di distribuzion€, 
distinti dai nùmer~ : l, 2, 3,, 4, 5, 5-brDs, 6 nuovo, 7, 9, 9-lblis, 10-bis -
Totale 11 p.ozzi. 

7. Bosco di a·cade australiane ubkato a sud del Villaggio, confi
nante con kl. strada asfaltata a nord, con il podere 345 ad est e sud, 
COn il podere 344 a sud, COn il bOS·CO demaniale di casuarine ad ovest, 
della s•uperficie di ettari 19 <Circa (segnato in colore verde sulle plani
n1etrie). 

~. Bosco di eucalipti ubicato a nord-ovest del Villaggio, confinante 
a nord-est con la zona dem~ni11le del villaggio, ad ovest con l~ strada 
asfaltata che, ,conduce dal villaggio .al 1pozz.o 5, a sud con il bosco dema- / 
nial.e eli casuarine, della supucficie di ettari 7 circa (segnato in color.e 
verde sulle planimetrie). 

~. Bosco ·misto di 1a·cacie australiane, eucalipti, casuarine, u\bicato ad 
ovest dei poderi 143 e 344; della superficie di ettari 9 .circa (segnato in 
colore verde sulle planimetrie,). 

Con1prensorio di DAFNIA (Garibaldi) 

l. Fabbricato ·civile uffi<Ci ed alloggi eomp9sto da: 
Uffi,ci con tre vani e gabinetto 
Alloggio con .sei vani e servizi 
Alloggio -con t~re vani ;e servizi . 
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~. Fabbricato magazzino C·Omposto da due capla,nnoni, due allog~i, 

m•ulino, laboratori, silos esterni interra-ti. 

3. Zona di rispetto sulla quale insistono i fabbricati l) 2): confinante 
,a· nord co.n il bosco di eucalipti retrostante al villaggio, ad est e sud con 
il podere n. 261, ad avest e sud eon il .podere n. 260t pe.r una superficie 
di ha. 5 CilYCa. 

4. Fabbri·cato abitazione aziendale formato da due alloggi abbinati, . 
·ciascuno di quattro vani e servizi. 

5. Fabbricato mag:a.zzino aziendale di tre vani. 

6. Zona di rispetto sulla quale insistono 'i fabbricati 4), 5) in stralcio 
al poderi n. 145 ·e 146, per una superficie di ha. 1.60 circa. 

7. Fabbricato magazzino aziendale di tre vani, con .relativ1a, zona 
di risvetto di m.q. 3850 circa in stiralcio al pode;re n. 25. 

Comprensorio di AL KHADRÀ (Breviglieri) 

l. Fabbricato -civile sito nel vil.laggio, e composto di: 
piano ter.reno - uffid di quattro Vla;ni e gabinètto 

- aUoggio di tre vani e servizi 

primo piano - alloggio di tre vani e servizi 
- alloggio di tre vani e servizi 

~. Fabbricato 1nagazzini con cortil~ recinto, formato da quattro ca
pannoni, due alloggi, depositi, tettoie, sil•OIS inter.rati interni ad un ca
pannone; 

3. _Fabbricato ex essic-catoio .tabacco composto da .seminterrato con 
stanzone e due vani; ~piano rialzato con quattro vani pelY abitazione e 
servizi. 

4. Fabbricato 1adibito a mulino e forno con cortile re-cintato compo
sto da due vani per mulino, due vani per forno, tre vani per abitazione. 

5. Zona di rispe-tto, Sl!llla quale insistono i fabbricati 2), 3), 4) lungo 
la strada litoranea nei pressi del villaggio, pei una S'Llpe~rfkie ~comples

siva di ha. 8.50.00 circa . 

. 6. Acquedotto,. ad -e.sclus.ivo uso del comprensorio, costituito da una 
c~ntrale di pom·paggio, con abitazione del capo centrale, una staz~one 

di ·pompaggio, una ·centralina di ripOJllPI8:ggio, un serbatoio di ·carico prin
cipale ed uno secondario, condotte di distribuzione. 

Comprensorio di GIUD DAIEM (Oliveti) 

l. Edificio civile ~com·posto da un alloggio di sette vani e setrvizi. 

~. Edi~fkio .rustico fac.ente corpo unico con :l'abitazione colonica del 
podere 37-bis, composto da tre vani e tettoia. 

3. Magazzino con scantinato. 

4. Zona di rispetto sulla quale insistono i fabbricati 1), 2) e 3), in 
stralcio al podere 37-bis,. :per lUna superficie complessiva di ha. 3.00 cirCla,, 
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Comprensorio di FONDUK EL TOGAR 

l. Fabbricato de.l Fonduk el Togar- composto da n. 12 vani ad us.o 
magazzino ed abitazion€ operai, una baracca in legno, una ba.racca in 
mmratura, e .relativa zona di tisp€tto, in frazionamento del podere n. 19, 
per una superficie eli ha. 0.23.92. 

Cmnprensori.o di AZIZIA 

lV!agazzino aziendale, ubicato in stralcio al podere n. 30 con ~relativa 
zona di rispetto di ha 0.75.20 oCi~ca. 
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I. N. P. S. - Col.onizza.zione ALLEGATO L-l 

ELENCO DEGLI IMMOBILI CHE PASSERANNO ALLO 

STATO LIBICO 

Coh1prensorio di AZZAHRA (Bianchi) (Ve dasi planim.etria ~Allegato I-3) 

l. Lotto rimboschito n. 99 (superficie Ha. 55 circa). 
~. Casa n. 3; di 2 aprpartamenti e 2 s·canbllla.ti. 
0. CaS':l n. 4 di 2 appartamenti e 3 .seantinati. 
4. Casa n. 6 di 2 appartam·enti e 2 scantinati. 
5. Casa n. 11 di 2 appa~rtam·enti e l scantinato. 
6. Casa Fattoriale n. 20 (presso il 1podere n. 107). 
7. Zone di rispetto relative a tutti i predetti immobili, ove già esi

stenti. 

Comprensorio di ANNASIRA (Giordani) (Vedasi planimetria Allegato I-4) 

l. Casa tipo B n. l di 2 a,ppart1a[ì_nenti (con diritto, .per 1l'I. N. P. S. 
d\1s.o gratuito per la du.rata di anni 4). 

~. Casa tipo B n. 3 di 2 a·ppartamenti. 
:5. Casa faUc~riale l a zona. 

Cmnprensorio di AL AMIRIA (Micca) (Vedasi pl,animetria A1legato l-5) 

l. Casa n. 2 di n. 2 appartamenti. 
2. Casa n. 4 di n. 2 appartamenti ( co~n diritto, per l'LP .N . .S., d'uso 

gratuito per la d•urata di anni 4). 
3. Casa. fattcriale 1presso il ·podere n. 66 e rel1a.tiva zona di .rispet.to. 
4. Casa fattoriale (rude:r:e) 'nel pode~rè n. 162. 

Con1prensorio di GHANIMA (Corradini) (Ve.da.si planimetria Allegato I-6) 

l. Casa del Capo azienda e relativa area. di rispetto. 
~. Zona -circos.tante il villaggio (ter.reno di Ha 3 circa, bos·cheHo 

di pini .compreso). 

195'5 



l . 
Atti Pa-1jlamentari -65- Senato della'Repubblica - 1955 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
=====-~================== 

Ente Colonizza~oi'Ylle LIBIA ALLEGATO L-2 

ELENCO DEGLI IMMOBILI CHE PASSERANNO IN PROPRIETA1 

ALLO STATO LIBICO 

Comprensorio di DAFNIA ( 'Ga~ribaldi) · 

l. Fabbri·cato abitazione 1azie:ndale formato da due alloggi abbinati 
ciasc·uno di quattro vani e .servizi, ·ubicato sul podere n. 26. 

2. Boscò di eucahpti .sito immediatamente a Sud del villaggio della 
superticie di ha. 9 circa. · 

(Vedas:i planim·etria Allegato /-8-9) 

Comprensorio di GIUD DAIEM (Oliveti) 

Bosco di conifere costituente relitto del lotto 27 .Occ. confinante 'a 
Nord con il ma1re, a Sud con i \poderi 48-49 della superfici€ di ha. 106 circa. 

· (Vedasi rplanimetria Allegarto I-10) 

Gompren.sorio di TU M MINA ( Cris·pi) 

l. Pozzi artesiani e relative. reti di distribuzione, distinti dai nu
meri: 6 vecchio, 8, 10, 11, 11-bi,s. Totale n. 5 pozzi. 

2. Bosco di ·casuarine immediatamente ad ovest del Villaggio dellia 
slllperficie di circa 6 ettari (compreso nelle zone .segnate in colo1re rosso 
nelle ·'Planimèrtrie). 

3. Bos~co di casuarine ubicato immediata.m-ente ad ovest del pre
cedente dal quale è diviso dalla stradta. asfalta~a che conduce al pozzo 5, 
della superficie di circa 20,00 ettari (compreso nelle zone s·egnate in 
colore rosso nelle .planimetrie). 

4. Bosco di pini ubicato ad ovest del . Villaggio, oltre la .strada asfal
tata, della superficie di ci~raa ettari 1,5 ( com·preso nelle zone segnate. in 
colore rosso nelle planim·etrie). 

(Vedasi .planim.etria Allegato /-7) 

Comprensorio di AZIZIA 

Edimdo civile di 20 locali e servizi, ubicato ~in stralcio al podere 30, 
con rela,tiva zona di rispetto di Ha. 3 circa. In uso alle .suore ;per asilo, 
a titolo g~r.a.tuito. 

N. 1955- 5. 
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I. N. P. S. Coloni.zza,zione ALLEGATO M 

ELENCO DEI BENI COSTITUENTI IL COMPLESSO P ATRIMONIALE 

D.ELLA CENTRALE ELETTlR.J.CA AZZAHRA (BIANCHI) 

(Vedansi 'Plan~metrie - Allegati J-3,. 1-4, 1-5) 

A) Beni .siti nel Com'prensorio di AZZAHRA (Bian-chi) 

l. Fabbri;c,ati · ·dellJ.a C ent.rale etetJoric1a : 

a) fabbricato n. l comp.rendente.: Labor~atorio elettrotecnko, offi
cina meccanica e impianto officina generatrice e turbosoffianti costituito 
dai segue n ti motori . Tosi : 

QI 3 da HP N. 45 matricola 5392/5394 ( effi.ciente) 
QI 6 » » » 120 » 5790/5795 (efficiente) 

, QIIl 4 » » » 320 » 6110/6113 (in riparazione) 
Q Il l 6 » » » 480 » 6120/6125 (efficiente) 
QIIl 6 » » » 480 » 6114/6119 (efficiente) 
QIII 6 » » » 480 » 6634/6639 (efficiente) 

b) fabbricato n. 2 comprendente : ufficio tecnico, ufficio magazzino, 
Inawa.zziho A.E.C. (es·clusi i materiali non di pertinenza del servizio 
elettrico), locale già adibito a fale-gnameria (esclusa l'attrezzatura), offi
cina idraulica, autorimessa. Resta ·esclusa la ·partè di fabbric1a.to ora. ·adi
bita a magazz'ino del ·cons.Oirzio agrario della Tripolitamia ed avente in
gresso indipendente; 

c) ter.reno, muro di dnta, gllla.rdiola, tettoia, impianto di solleva
m·ento a·cqua e ·di raffreddamento motori, de·posito lubrifica-nti: il tutto 
nella zqna circostante i fabbricavi n. l .e n. 2. 

2. A.llog.gi •grnatui.ti di EJ.wrv'izrio p1er il p•ersonale d,e,~la. Cen1trrale: 

Casa N. l di l appartamento 
» » 2 » 3 appartamenti 
» » 5 » 3 » 
» » 7 » 3 » 
» » 8 » 3 » 
» » 9 » 3 » 

» » 10 » 3 » 

B) Beni siti nel Comprensorio ·di ANNASIRA (Giordani) 
Casa tipo B n. 2 di 2 appartamenti. 

C) Beni siti nel Comprensorio di EL-AMIRIA (Mkca) 
Casa .n. l di 2 appa~rtamenti. 

D) Beni suddivisi fra i tre Comprensori summenziona·ti: 
Linee elettriche a bassa ed alta tensione, comprese le ctabine, i tra

sformatori, i ·contatori, ecc.; 
Circuito telefoni.co abbinato alle linee ad alta tensione. 
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I .N .P.S. - 001loniz.z.aZJiofl1Ae ALLEGATO N. l 

ELENCO DEI PODERI CHE VERRANNO RESTITUITI 

ALLO STATO LIBICO 

(per i ·terreni non appoderati vedi 'planimetria Allegato F-1) 

Comprensorio di AZZAHRA (Bianchi) : 

N.1ri 96 e 174 (in totale poderi n. 2) 

ComprensO:rio di ANNASIRA (Giordani) : 

N.ri 111 - 112 - 120 - 121 - 124 - 145 
182 - 184 - 185 - 188 - 189 - 190 
191 - 193 - 194 - 197 - 196 

(In totale n. 17 ·poderi) 

Com,prensorio di AL-AMIRIA (Micca) : 

N.ri l - 2 - 5 - 28 - 32 - 44 - 57 
80 - ·92 - 115 - 156 - 158 - 162 - 163 

164 - 168 - 224 - 239 

(In totale n. 18 poderi) 

Comprensorio di GHANIMA (Corradini) (V·edasi 1planimetria Allegato F-2) 
l - 2 - 19 - 20 - 21 - ·60 - 61 - 62 - 63 - 164 - 65 - ·66 
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En:te Colonizzazione Li·bia ALLEGArr:o N-? 

ELENCO NUMERICO DEI PODERI 1CHE VERRANNO 'RESTITUITI 

ALLO .STATO LIBICO 

· (:per ·i ! terreni noti appÒdè!rati. v€di ' p:laninietiiaj 

Com.p.rensorio di TUMMINA (Crispi) (vedi · planim·et:r~ia AUegarto F,...3) 

l - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 
12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 21 - 22 - 23 - 24 - 34 - 35 
67 - 68 - 69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75 - 76 - 77 
78 - 79 - 80 - 81 - 176 ~ 185 - 186 - 187, - 188 - 18.9, ·~· 1_9_0 

191 - 192 - 193 ~ 194 - 195 - 196 - 197 - 198 - 199 - 200 - 201 
202 - 203 .:. 204 - 205 -- 286 - 287 - 288 _. 289 - 290 - 291 - 292 
293 - 294 - 295 - 296 - 297 - 298 - 299 - 300 - 301 - 302 - 303 
304 - 305 - 306 - 348 - 349 - 351 - 360 - 361 - 362 - 363 - 31 
43- 4·5- 46-118- 275-277 ~ · 278- 359- ; so· ..: ·32- ,_··- 33 
44 - 82 - 83 - 84 - 117 - 1_77 - 178 - 179 - 180 - 181 - 182 

183 - 2V4 - 276 - 279 - 285 - 353 - 354 - 355 - 356 - 357 - 358 
85 - 86 - 116 - 350 - 352 

(Totale n. 126 'POderi) 

Com·prensorio di DAFNIA (Garibaldi) (vedi .planin1etria Allegato F-4) 
l - 2 - 3 - 4 - 5 -. 6 ., 7 _ - . ~- - 9 :- - ) o -. '; l l 

12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18- 19 - 20- ·21 ~ 22 
23 - 26 - 27 - 30 ~ 31 - 34 ~ 35 ~ 38 ~ ' 39 - 42 - 43 
46 - ; 47 - . 50 - ' 51 ~ 54 - 55 - 58 - 109 - 112 - 113 - 116 

117 - 119 - 120 - 123 - 124 ·- 127 ·_ i28 -' '131 - 132 - 135 - 150 
151 - 152 - 155 - 156 - 158 - 159 - 160 "l .161 - 162 - 163 - 164 
.l . ' 

!65 - 166 - 167 - 168 - 169 - 170 - 171 - 172 - 173 ~ 174 - 175 
176 - 177 - 178 - 179 - 180 - 181 - 182 - 183 - 184 - 185 - 186 
1.87 - 231 - 232 - 233 - 234 - 23p - 236 - 237 ,.. 298, - 299 - qOO 
313 - 314 - 315 _- 316_ ., 317 - 318 . 

(Totale n. 105 poderi) 

Compr€nsorio AL KHADRÀ (Breviglieri) 

Solam·ente te~rreni - V·edi planimetria Allegato F-5 

ComprensoriÒ FONDUK EL TOGAR 

Solamente t€rreni -Vedi planimertria Allegato E-4 

Compr€nsorio di AZIZIA (vedi vlanimetria Allegato E-5) 

16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 
(Totale n. 9 poderi) 
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I.N.P.S. ~ Ool!oniz.za.z·ione TRIPOLI ALLEGATO 0-1 

ELENCO NOMINATIVO DEI COLTIVATORI. CHE. ATTUALMENTE 

OCCUPANO I PODErRI D'El SEGUENTI COMPRENSORI: 

Comprensorio GASR GARABULLI (Castelverde) 

Podere N. 8 - ORLANDO Umberto 
>> » 10 - ORLANDO Benito 

Podere N. 
» » 

2 - CANCIAN Giovanni 
3 - CANCIAN Ezio 

» » 4 - Dr LALLO Giuseppe 
» » 6 - FIRMANI Camillo 
» » 11 - ZACHIA Rosa 
» » 13 - SOLDLÀ G. Battista 
» » 14 - BUCCIGROSSI Felice 
» » 19 - NARINO Salvatore 
» » 21 - FORZA Esterino 
» » 22 - PINTON Silvio 
» » 24 - VISENTIN Be.nedetto 
» » 26 - VISENTIN Antonio 
» » 27 - CATALLI Salvatore 
» » 30 - DE TORA Giovanni 
» ~> 31 - MAZZUCCATO Giovanni 
» » 33 - RrccoBENE Leonmrdo 
» » 43 - SoLDÀ Iginò 
» » 45 - MARIN Giul1io 
» » 51 - CASCIANO Gerardo 
» » 52 - LANCI Gaspa.re 
» » 67 - PREVIATI Giacomo 
» » 68 - PREVIATI Giovanni 

Comprensorio TARHUNA-SIDI ESSED (Tazzoli) 

Podere N. 
» » 
» » 

2 - FERRARO Giuseppe 
11 - VERTILLO Francesèo 
15 - ARDIZZON Alberto 
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Podere N. 16 - VOLPATO Antonio 
» » 17 - ARDIZZON Giavanni 
» » 18 - GAZZÈ Guglielmo 
» >> 35 - FERRARO Salvatore 
» » 36 - ALONZO Giovanni 
» » 38 - RIVITUSO Francesco 
» » 42- FARINA Salvatore 
» » 43 - FARINA Sebastiano 
» » 44 - ALONZO Anto·nio 
» » 45 - GAZZÈ Guglielmo 
» » 46 ---:-- RIZZI Giovanni 
» » 4 7 - CASAROTTO 'Giannino 
» » 48 - MUSCARÀ Filippina 
» » 56 - DALFINO Giuseppe 
» » 58 - DIMITRIO Pietro 
» » 59 - GUIDORENI Federico 
» » 60 - DIMITRIO Vito 
» » 61 - BERTIN Ferruccio 
» » 63 - BERTIN Olindo 
» » ·64 - FAINA Rideo 
» » 68 - RIMPICI Giaeomo 
» » 69 - DIMITRIO Cesatre 
» » 71 - SCALABRIN Angelo 
» » 72 - Zoso Alvise 
» » 77 - MARCHI Gue.rrino 
» » '78 - MOLEA Bruno 
» » 80 - ly.IOLEA Giuse'P1)e 
» » 81 - Zoso Galliano 
» » 129 - MANENTI 81alvatore 
» » 95 - P ADELLI Antonio 
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Ente Colonizzazione LIBIA ALLEGATO 0-2 

ELENCO DEI COLTIVATORI CHE ATTUALMENTE OCCUPANO 

I PODERI DEI SEGUENTI COMPRENSORI 

AL KARARIM ( Gioda) 

Podere N. 14 - FASOLO Luigi 
» » 45 - F ASOLO S€verino 
» » . 68/69 - MARCHIORATO Ettore 

.» » 74 - FASOLO Antonio 
» » 75 - MARCHIORATO Oreste 
'}> » 79/80 - CERISARA Clemente 
» » 81 - F AS.OLO Narciso 
» » 82 - Dr CECCO Raffaele 
» » 83 - AGOSTA Pietro 
» » 84 - AGOSTA Natale 
» » 88/90 - MARCHIORATO Do,meniço 
>> » 89 - Dr CECCO Antonio 
» >> 91 - MARCHIORATO Girolamo 
» » 92 - FASOLO 'Giovanni 
» » 93/72 - MoTTIN Lorenzo 
)) » 97/98 - MUNARI ·Giuseppe 
» » 99 -DANIELE Giuseppe 
» » 100 - DANIELE N a tale 
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UFFICIO FOMOIAAtO ·PRINCIPALE DI T Rl POLI 
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u.rricio rondiario PrinciP-ale di T R t P O-L r 
Lotto 15 Compren1orio di TARHUNA 

Ott••re •1 '•uìc• , • .,r. r--.,;. ntH - Propriehf L N. P. S. 

Sll~n«t. 

Suporfu rocdosa,dùftou 
• ..nittr v.rl• 

Supmici• tot•L• 

lotto 15~- UAOI MJLGA 

Oo;•tro 11101 tonl,olo Cl'o~~r:.c.!f foltl#lorkl 3!301 

f!teP.ri•ta' l. N. P. S .• 
Superflc.itP netta "•· 500.00.00 
Superfici• rocciou dunow • tervitci f!t.l41.1J.QO 
Superfici• tot•l• ~OON.Oq_ 

-~-

M. 7957.20.00 

n.. 1952.10.00 

ha. 9909.31l00 

.o È 

__f_ . 

J- ____ .... ,.., 
-

r---1 Po'ieri. ut ~.•.-::>.!mente 
~oc=u~Kti. , 

::'o,le:-ì dJ; rv~'t.ll;,rb"tt l 
- a.~J;;.Vbì2.. 

Lotto 26 Compren•orio di TAZZOLI 

09PI'te ... '-1~ ...... , ....... 31305-

Propt'let.- l. N. P. S. 
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~ I"Kdou • dueou 
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ALLEGATO P 

STATUTO DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA DELLE GESTIONI 

STRALCIO DELL'I.N.P.S. E DELL'ENTECOL 

1. In adempimento a quanto previsto dall'articolo 10 deH'Aceordo 
italo-libico firmato in data odierna il Consiglio di sorveglianza funziona 
a Tr:ilpoli. 

Ji:sso è ·composto di s-ei umembri, di cui tre nominati dal Governo li
bico e tre dal Governo ita.liano. 

ll Consiglio nella prima seduta elegge il proprio Presidente tra i 
me1nb~ libki ed il Vice Presidente tra i mèmbri italiani. Nella stessa 
riunione si procede al:la n01nina d•i un segreta~rio. 

Per la validità della riunione è necessaria la p.resenza di almeno quat
tro membri. 

Ogni membro, compreso il Presidente ed il Vice Presidente, dispone 
di un· vot.o e le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza as
soluta di voti. 

~- I ccrnpiti del Consiglio di .sorveglianza sono i seguenti: 
a.) provvede ç~. q•uanto p~revisto dall'articolo 10 lettera a.) dell'Ac

cordo firmato in data odierna relativamente al trasferimento della pro
prietà dei poderi ai eoltivatori italiani; 

b) provvede a quanto ·previsto dall'articolo 10 lettera b) dell.'Ac
çordo .. firmato in data odierll!a fL'elativa.mente alle disposizioni contenute 
nel paragrafo stesso; 

c) .nel quadro del piano di ulteriore avva-loramento approva i piani 
tecnici che verranno sem·estralmente presentati dalle due . gestioni 
strakio, approva i bil'a.nci c·on.suntivi annuali delle predette e formula 
p1roposte per i bilan·ci preventivi ; . . 

d) autorizza .le gestioni stralcio a compiere atti di st.r'aordinaria 
amministrazione ; 

e) esamina se.mestralmente le relazioni tecniche delle gestion~ stral
cio sugli stati di aVJanzamento dei lavori; 

f) provvede, ~n ·conf.orn1ità all'articolo 10 lettera c) dell'Accordo 
al trasferimento in p1roprietà eondominiale dei beni enmuni 3rlle coope
rative costituite o da costituirsi fra i coltivatori italiani di ogni singolo .. 
comprensorio. 

~- Il Consiglio di .S·Orveglitanza può richiedere alle gestioni stralcio 
le inforn1azioni per l'adempimento de~ suoi eompiti e procedere ai ne
cessari a·ccerta.menti. 

4. Il Consiglio di s01rveglianza si riunis·ce almeno •una volta ogni quat
tro m-esi. Le ·Convocazioni straordinarie :possono essere richieste dal Pre
sidente o da almeno due membri; il Presid·ente in t1al caso .convoca. il 
Gonsiglio con prea.vvi.so tele.grafico di affile.no quindid giorni, 
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5. Il Presidente predispone l'ordine del giorno, dirig·e le discussioni 
con l'assistenza del segreta~rio. Il Consiglio può richiedere l'assistenza di 
es.pertT per qualsiasi argomento sottoposto a.I .suo esame. 

6. Il GonsigJio di sorveglianza invia al Governo Libi·co una relazione 
annuale sulla propria attività, entro tre mesi d1alla ·Chiusura del:l'a:nno, 
oggetto della propria relazione. Altra co1pia di tale relaziolfl.e .sarà inviata 
al Goven."no italiano. 

7. Il Consiglio di sorveglianza rimane in oa.rica finb· al totale esple
tamento del Piano di ulteriore avvaloramento ·ed al massimo per la du
rata di quattro anni. 

K Le competenze dei membri del Consiglio di sorveglianza per tutta 
la d'tirata dellia loro ·carica .saranno detenninate dai due Governi. Il Con
siglio ptrovvede a determinare le ·competenze del segretario e di eventuali 
in1piegati. 

Le spese di funzionamento del Cons'iglio di sorveglianza sono a ca
rico delle Gestioni stralcio. 
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ALLEGATO Q 

Le seguenti norme e modalità sono convenute tenendo presente che 
la nuova legge libica sull'Assicurazione sociale non si differenzierà so
sta.nzi•almente dallo .schema già approvato dal Consiglio dei Ministri Li
bico in data 5 marzo 1956, e di cui ·la parte Italiana ha preso debita 
nota, e ·che, ove dò avvenga, ·ciascuno dei due Governi potrà richiede-re 
la revision.,r delle suddette notrme e modalità. 

A) - Sino al momento •in ·Cui l'Istituto Libico di assicurazioni .so
ciali starà in grado di iniziare il ~roprio funzionamento se·condo la nuova 
legge, i tre Istituti Italiani (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L. - I.N.P.S.) conrti- · 
nueranno a svolgere la loro attività •in base all'attuale legislazione di as
sicurazione sociale. 

B) - N el .periodo necessario aH'Istituto Libioo di assicurazioni so
ciali p·er o.rganizzla.rsi amminis·t~rativamente e per iniziare il suo funzio
namento, i tre Istituti Italiani (I.A.S.A.I.- I.N.A.I.L.- I.N.P.S.) prov
vederanno a mettere al corrente l'Istituto Libico in merito alle pratiche 
assicurative degli abitanti in Libia, fornendo le notizie, i chiarimenti 
nonchè i documenti o ·copie dei documenti che si rend~ssero .necessari. A 
tal fine opportuni ·coUegam·enti ve~rranno tenuti f.na i tre Istituti Italiani 
P l'Istituto L·ibi·co. 

C:) - Gli assicurati, abitanti in Libia, dei tre Istituti Italiani, go
dranJJ.o dei benefici previsti dalla nuova legge libica, con .quegli adatta
menti che seguono: 

I) - !.A.S.A.!. - L'Istituto Libico di ~assi.cutr.azioni sociali, ·en
tro i primi sess;anta giorni dalla data •in •Cui inizierà i1l proprio funziona
mento, corrisponderà agli assicUII'ati dell'I.A.8.A.I. le prestazioni di ma
lattia dovute con le norme, i lim·iti e le modalità rfissati daNe leggi appli
cate dall'I.A.S.A.I. stesso. 

II) - I.N.A.I.L. - L'Istituto Libico di asskrurazioni sociali li
quiderà le prestazioni ed assisterà gli as-sicurati del\l'I.N.A.I.L., 1abitanti 
in Libia alla data del trasferimento delle obbligazioni, che abbiano subìto 
uno o più infortuni o abbiano contratto .malattia professionale rpreeeden-_ 
t€mente ta tale data, seeondo le norme, i .limiti e le modalità fissati dalle 
leggi applicati dall'I.N.A.I.L. stesso. 

III) - I.N.P.S. 

Persone esclVJs.e dall'obbligo asJSicruratrivo 

Cclualurique 'persona obbligatoriamente assicurata sino alla data in 
cui l'Istituto Libico di ass•icurazioni sociali inizierà il ptroprio fwnziontar 
mento e ·che ai sensi della nuova legislazione libica risulti esdusa dall'oh-
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bligo dell'assicurazione tpotrà -continuare volontariamente l'assicuraz·ione 
stessa indipendentemente dai requisiti contributivi previs·ti da tale nll.lova 

' -
legislazione. 

Detta asS'icurazione volontaria sarà,, peraltro, soggetta alle norme 
della n uova legge e d€i regolamenti ~relativi all'assicurazione· stess1a .. 

Assicur.azione inv1alidità e vec.ch~ava. 

a) L'Istituto Libico di assicurazioni sociali garantirà a coloro che 
alla data di inizio del funziOinamento dell'Istituto siano titol1ari di pen
sioni dell'assicurazione obbligatoria _per 1a invalidità € vee~hiaia, un trat
ta·mento non inferiore a quello goduto a tale data. 

b) L'Istituto Libico di assicurazioni sociali, nel liq•ujd1are le p.resta
zjoni ai titolari di posizioni assicurative t~rasfedte dall'I.N.P.S., valuterà 
i contributi settimanali accreditati sulle posizioni stesse se-condo la classe 
di contribuzione nella quale gli assicurati vernanno a trovars·i all'atto de~ 
trasferimento. 

c) L'Istituto Libico di assicurazioni sociali cO:rrisponderà la pen
sione di v~c·chiaia agli assicurati che, alla data in cui l'Istituto stesso 
inizi€rà il p1roprio funzionamento, ·potranno f1ar valere 480 (quattrocen-
tottanta) ·Contributi settimanali, anche se al raggiungim.ento dell'età di 
pensionamento, prevista dalla nuova legislazione libica, non risulteran
no in }?Ossesso dei requisiti di contribuzione o-ccorrenti s·eeondo la legi
slazione medesima. 

d) L'Istituto Libico di assicuna.zioni socialì, per ·un periodo di quat
tro anni dalla data in cui inizierà il~proprio funzionamento cor~risponderà 
la ·pensione di invalidità, secondo le .nu0ve norme., ai titolari di posi
zioni assic•urative trasferite dall'I.N.P.S., ·che possono far valere, alla 
da~a in questione, 240 (duecentoqlllaranta) contributi settimanali, di Cll.l·i 
almeno 48 (.quarantotto) nell'ultimo quinque.rmio. 

e) L'Istituto Libko di assi·curazioni sociali ·co.rrispondetrà ai super
stiti di titolari di posizioni assicurative trasferite dall'I.N.P.S. la pen
sione, secondo le norme previste dalla nuova legislazione libica, ricono
scendo utili anchè i contributi risultanti d1a.Il€ posizioni stesse e val,utati 
ai sensi della ·precedente lettera b). 

f) L'Istituto Libico di assicurazioni sociali corrisponderà agli aventi 
ditritto le pensioni in essere alla data in -eui ['Istituto stesso inizie.rà il 
proprio funzion~mento, nonchè le pensioni che saranno liquidate in fu
turo, per le quali è avve.nuto il trasferimento di riserve si1a. a favore dei 

1 

titolari, che dei 1oro superstiti anche nel ·caso ~he gli aventi diritto stessi 
si trasferis-cono in Italia. 

g) L'Istituto Libico di assicurazioni .sociali comisponderà l'inden
nizzo per vecchiaia ed invalidità, previsto dalla 'lli!.IOVa legislazione libica 
per ·coloro che non na.g·giungeranno i .requisiti r.per il diritto a pensione, ai 
titolari di posizioni assicurative t~rasferite dall'I.N.P.S., .riconos·cendo 
utili anche ·i co!fltributi risultanti dalle posizioni stesse valutati ai sensi 
della precedente lettera lb~. 
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Assicurazione c.ont~o la tuberrcohosi. 

L'Istituto Libico dj 1asskurazioni sociali, pe,r un periodo di quattro 
anni dalla ·data in cui inizi,erà il proprio funzionamento,. corrispond-erà 
le ,prestazioni antitubercolari secondo l-e norme applicate dal~l'I.N.P .S.,, 
ai titolari di posizioni assicurative trasferite dal['l.N.P.S., che ,possano 
far valere alla data .stessa 1almeno 48 (quaramtotto) contributi sett~manali 
nell'ultimo quinqu€nnio o che be.neficino comunque delle prestazioni an~ 
tituberco1atri. 

Ass·icu'razione contVr'o Zia disiOctcrup•aziovnB involontaff'ia. 

L'Istituto Libico di assicurazioni socilaJi, per un per.iodo d( un anno 
dalla data in cui inizierà il proprio funzionamento, corrisponderà le .pre
stazioni previste dialla legge a1pplicata dall'I.N.P.S., ai titola,ri di posi
zioni assicurative trasferite dall'I.N.P.S. che possano far valetre alla 
data stessa alm€no 48 (quarantotto) contributi settimanali nell'ultimo 
biennio o che bene·ficino comunque delle prestazioni .contro la disoccu
pazione. 

1955 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Primo Ministro, 

Ho l'onore di ·comunicare, a com·pletamento dell'Accordo firmato a 
Roma in data odierna, i segu~mti punti che fanno parte integnante del
l' Accordo stesso : 

l) in trelazione all'articolo 3 dell'Accordo si precisa ·che fra i beni, 
per i quali l'avvenuto trasferimento alla Lilbia è ·considerato .nell'artkolo 
stesso, sono compresi i beni situati in Libi1a a\p.partenenti al disciolto par
tito fascista, nonchè la .stazione terminal.e dei cavi sottomarini che colle
gavano i due Paesi ed il tratto terminale dei cavi stessi posto :nelle acque 
territoriali libiche. 

Il Governo Libico, con l'.entrata in vigore dell' Ac-cotrdo, ·concederà 
in locazione per il periodo di die·ci anni, e per un c1anone :nominale, al 
« Circolo Italia» in Tripo.li l'immobile attualmente occupato dallo stesso. 

2) In relazione al disposto d.e.ll' articolo 5 dell'Acco-rdo, il Governo 
Libico dichiara che g.li eventuali ind·ennizzi relativi alle espropriazioni 
effettu~te dal Governo Itali1ano e dalla cessata Amministrazione Italiana 
in Libia, che siano tuttotra dovuti, sono a proprio ·ca~ico se· a favore di 
cittadini libici. Il Governo Italiano provvederà al paga·mento delle .stesse 
indennità, se anc-ora do~ute a favore di dttadini italiani. 

3) In Telazione all'ultimo comma dell'articolo 6 de1l'A,ccordo fir
mato in data odierna, il Governo libico si :im'Pegna 1a regolarizzare, enttro 
tre mesi dalla data dello scambio delle ratirfiche del presente Accordo,, le 
:posizioni dei dipendenti degli enti la •CUi sede centrale era in Libia, la 
cui attività si limitava alla Libi1a;, il cui ;patrimonio è stato trasferito nella 
sua totalità allo Stato libico e a pro~vedere alla liquidazione delle .spet
tanze'. 'su richiesta degli interessati. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

N. 1955 - 6. 

}Jrim.o Minis:fJro .e Mirnistro p1b' gli AffGJrri Esteri 

del Regno Unito di Lib,1la 

ROMA 
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4) In relazione al dis'Posto dell'artkolo 12 deH' Accoa:-do, 'il Go
verno della Li1bia si i·mpegna ~ dare in locazione all'Istituto N azionale del
la Previd,enza Sociale (I.N.P.S. - Ramo Colonizzazione - gli immobili 
in Tripoli attualmente adibiti per l'esel}cizio di tale attività e· pe·r il ·Ca
none di n:tto sotto indicato. Tale impegno avrà inizio nel momento in cui 
avrà .luogo la cessione del patrimonio deH'I.N.P.S. ed avrà vigore per 
tutto i1 ·pjrevisto .periodo di tempo in cui il detto Istitcuto - Ramo Colo
nizzazione - continuerà ad esercitare· la sua attività in Libia: 

.a) sede della Direzione della 

Colonizzazione Ma:idan Kattedraia 23, 

p.p., lO vani e a0cessori, canone men

sile lire libiche 15,500 

(lire libiche quindici e cinquecento 

millesimi) 

b) alloggio di servizio via 

Istiklal n. 179, p. 2°,. vani 4 ,e acces

sori, canone mensile lire libiche 5,683 

(lire libiche dnque e sei,cento ottan

tatre ·millesimi) 

c) .alloggio di servizio, Vi1a; Istik

lal n. 179, n. 2°, vani tre ,e accessori, 

canone mensile lire· libiche 5,500 

. (lire libiche cinqu~ e cinquecento 

millesimi) 

5) In .relazione con quanto di,sposto con l'articolo 18 dell'Accordo, 
j due .Gove['ni dichiarano che tra le questioni definite dall'Ac~cordo sono 
anche quelle relative alla cancellazione delle ipoteche nei rigUia:~di degli 
Enti di ·colonizzazione à favore della cessata Ammini,strazione Italiana 
della Libia, nonchè l!a caneell:azigne di altri •crediti ipotecari nei confronti 
di pr01prietari italiani avvenuta anteriormente alla costituzione dello 
Stato Libico. 

6) Resta inteso !che i docwumenti siglati o firmati ,e allegati alle 
lettere scamb~a:te il 23 gennaio 1956, tra il Ptrimo Mifllistro e Ministro 
per .gli Affari Esteri del Regno Unito di Libia e l' Amhasciator,e d'Italia 
in Libia, sono sostitui,ti dall'Accordo 1firm.ato in Roma, in data odierna, 
e dalle N o te scambiate in Pla:ri data. 

Preg-o Vostra Ec-cellenza di volermi confermare che le sopradette 
inte.se vengono accettate· dal 'Goyerno del Regno Unito di Libia € mi è 
g'lrata l'occasione per rinnovare a Vostra gCC€llenzra. gli atti della mia più 
alta considerazione. 

SEGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

Ho l'onore di accusare rkevuta della seguente Nota di Vostra Ec
ceHenza, in àata odierna : 

« Ho I' onore di comuni·cla;re a completamento dell'Accordo firmato a 
Roma in data odierna i seguenti .punti che fanno parte integrante del
l' Accordo stesso : 

l) in re1azione all'atrticolo 3 dell'Accordo si precisa che fra i beni, 
per i quali l'avvenuto trasferimento alla Libia è considerato nell'arti
colo stesso, sono compresi i beni sitUiati in Libia appartenenti al disciQlto 
partito fas·cista, nonchè la stazione terminale dei cavi sottomarini che 
colle·gavano i due Paesi ed i.l tratto terminale dei .cavi stessi posto nelle 
acque territoriali Hbkhe. 

11 Governo· Libi.co, con l'entrata in vigotre dell' Ac·cordo, concederà 
ii1 locazione ·pe.r il periodo di dieci anni, e per un c!a;none nominale, al 
« Circolo Italia» in Tripoli l'immobile -attualmente oc,cup.ato dallo stesso. 

2) In relazione al disposto dell'arti·colo 5 de1l' Accordo,, il Governo 
Libi.co dichiara che gli .eventuali indennizzi reJativi al1e esptropriazioni 
effettuate dal Governo Italiano o dalla cessat1a Amministtrazione Italiana 
in Libia, che sianq tuttora dovuti, sono a 1p.roprio· cadeo se a favore di 
cittadini libici. Il Governo Italiano provvederà al pagamento delle stesse 
indennità, se .ancora doVlute a favore d·i citt1ad:Lni italiani. 

3) In relazione all'ultimo comma dell'articolo 6 dell'Accordo fir
mato in data odietrna, i1 Governo libico si impegna a regolarizzare, entro 
tre mesi dalla data. de.llo scambio de1le ratirfiche del ,p:res-ente Accordo, l~ 
posizioni dei dipendénti degli enti la c·ui se.de ·c-entrale era in Libia, la 
cui attività si limitava alla Libia, iJ cui .patrimonio è stato trasferito nella 
sua totla:lità allo Stato libi:co e a provvedere alla -liquidazione delle spet
tanze su richiesta deg,Ji int.eressati. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

.Presidente del Consiglio dei Ministri 
d,ellta R eprub bl ioa I tali(}JjU], 

ROMA 
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4) In relazione al disposto deJI'artico1o 12 dell' Aocordo, il Go
ve~rno della Libia si im'Pegna a dare · in locazione .all'Istituto N1a:zionale 
della Previdenza Sociale I.N.P.IS.) - Ramo Colonizzazione - gli immo
bili in Tripoli attualmente adibiti 1per l'es·ercizio di tale attività e per H 
canone di fitto sotto indicato. Tale impegno av,rà inizio nel momento in 
cui avrà luogo la cession-e de1 !patrimonio deJl'I.N.P . .S. ·ed avrà vigore 
per rutto il previsto :periodo di tempo in ·CUi il detto Istituto - Ramo 
Colonizzazione - continuerà ad eserdtare la .sua attività in Libia: 

a) sede della Direzione della Co
lonizzazione Maidan Kattedraia 23, 
p. p., 10 vani e accessori, canone 
mensile Jir.e libiche 15,500 

(lire li1bkhe quindici e ·cinquecento 
millesimi) 

b) alloggio· di s.erv1z10 - Via 
Istiklal n. 179, .p. 2'0 ,. vani quattro e 
accesso.ri, canone ·mensile lire libiche 5,683 

(.lire E.bi~che cinque e seicento ottan
tatre millesimi) 

c) alloggio di servizio - Via 
Istiklal n. 179, p. 2'0 , vani tre· e 
accessori canone mensile Ere libi,che 5,500 

(lire libiche cinque· e dnquécento 
millesimi) 

5) In re-lazione· con quanto disposto con l'articolo 18 d:ell'Acco1rdo, 
i due Governi dichiarano che tra i e questioni definite d alli' Accordo sono 
anche quellle relative alla cance·llazione delle ipoteche nei rigua.rdi degli 
Enti di Colonizzazione a favore della cessata Amministrazione Ita
ljana ò.ella Libia, /Ilonchè lla cancellazione di altri ·crediti ipotecari nei 
confronti di proptrietari italiani avv.enll.lta 1anteriormente alla costituzio
ne dello Stato Libico. 

6) Resta inteso che i documenti sig1lati o firmati e allegati alle 
lettere scambiate il 23 g~ennaio 1956 tra il P.dmo Ministro, Ministro pet 
gli Affari Esteri, dei .Regno Unito di Libia e l'Ambasciatore d'Itali1a: in 
Libia,. sono sostituiti dall'Ac·cordo firmato a Roma, in data odierna, ·e 
dalle Note .sca.mbilate in pa~ri data ». 

Ho l'onore di c·omuniCJa.re che le sopradette intese vengono accettate 
dal Governo del Regno Unito di Libia e mi è grata l'occasione per rin
novare a Vostra Ec.celle.nza gJi atti della mia 'Più alta considerazione. 

MUSTAFÀ BEN HALIM 
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Roma:, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

ln relazjone alle conversazioni ·che hanno avuto luogo fra la D.ele
gazione Italiana e la Delegazione Libica, in meTito alla situazione de11a 
Cassa di Risparmio della Libiu:,. ho l'onmre di pregarLa di far .cono.s·cere 
il punto eli vista del Governo Ita1iano sulle seguenti questioni: 

l) stato giuridico della Cassa di Risparmio della Libia; 

2) -consistenza dei diritti di credito da parte dello Stato Italiano 
verso la dett1a. Cassa. 

ln attesa delle richieste notizie, desidero i;nforrnarLa che il Go
verno Libico si propone di esaminare, ne.l cmm1ne interesse, con i diri
genti della Cassa di !Risparmio, la possibilità della ripresa o meno di at
tività in Libia di tale Ente. 

La prego gradire, Signor Presidente, 1gli atti della mia più alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio :SEGNI 

Presi.dente del Consiglio d.ei Mini-s:tri 

detta Repubib1lic.a lt'aliana 

MUSTAFA BEN HALIM 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Primo Ministro, 

ln relazione alle richieste contenute ne.lla N o:tJa. di VDstra E-ccellen
za, in data odierna ,ho l'onore di trenderLe noto il tpunto di vista del Go
verno Itatliano in merito alla situazione della Cassa di Risparmio: 

, l) la Cassa di Risparmio dell!a. ~ibia, se-condo l'ordinamento giu
ridico italiano, era una fondazione di carattere pubbhco av·ente sede in 
Tripoli. Per ·essa l'articolo 6 della Risoluzi-one non è appJicabile e, in 
conseguenza, resta soggetta 1aUa Legge Libica; 

2) il Governo Italiano, .nel riconoscere di non avere alcuna ptre
te.sa sul patrimonio deH'Ente, riaff.erma ai sensi della Risoluzione del
l'O.N.U. del 15 dicembre 1950, n. 388 V - il proprio diritto di tute-
1are gli inteiessi dei terzi; 

3) il Governo Libi.co. ed il Governo Italiano hanno~ di comune in
tesa, c-onv·enuto nelle -conversazioni che hanno aVIllto 1uogo al riguardo, 
di ~rimettere ad una ap-posita Commis.sion~ mista l'esame degli evenh~ali 
diritti di credito dello Stato Italiano v-erso la Cassa .di Risparmio da tra
sferire alla Lib~a ·e ogni altra questione re·lativa al diritto· dèi terzi. 

Prendo atto, infine, di quanto da Vostra Eccellenza -c-omunicato cir
ca il desiderio de·l Governo Libico· di esaminare, nel comune inter·esse, 
con i dirigenti della Oassa, la possibilità della ,ripre-sa o meno di attività 
in Libia di tale Ent.e. 

L1a prego di gradire, Signor Primo Ministr·ç>, gli atti della mia 
·più atlta considerazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Pr·imo Ministr-o e Mimsrtro pe•r g:li Affari Esteri 
del Regno. Unito dì Libia 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

ho l'onore di ·comunicar Le, pe1r quanto riguarda la misura cautela
tiva ( « custodia » ), in atto nei confronti dei due ENTI DI COLONIZ
ZAZiONE (Isti;t•uto N1azionale Previdenza Sociale - Ramo Colonizza
zione - ed Ente per la Colonizzazione della Libia), ,che .sino ~Ha ·c-osti
tuzione del Consiglio · di Sorveglianza, il « custode » .agirà in maniera 
da non ~comp;rom·ettere la nor1nale attuazione delle int,ese ~che sono state 
raggiunte con l'A,ccordo fir:ma~to in data odierrua. 

La prego di accogliere, Signor Presidente, gli atti d,eJla mia più 
alta conside~razione. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

?1·esidente d.el Consigl<i;o · dJei Mini&tri 
deU,a Repubblica Ital~arna 

ROMA 

MUSTAFÀ BEN HALIM 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Primo Ministro, 

· Ho l'onore di acc:uSiare ricevuta deJla seguente .nota di Vostra E-c-
céHenza, in data odierna : _ 

« Ho l'onore di comunicarLe, per quanto riguarda la misura caute
lativà (<<.custodia»), in atto nei confronti dei due ENTI DI COLONIZ
ZAZIONE (Istituto Nazionale Previdenz;a Sociale :.....;_ Ramo Colonizzla
zione - ed Ente p·e!I' la Colonizzazione ·dehla Libia), che sino al.1a Costi
tuzione del Consiglio di Sorveglianza, H « oustode » agirà in ma:ni~era 
-da non compromettere la .normale attuazione del.le intese .che· iSO:no st1ate 
raggiunte con l'Accordo firm·ato in data odierna ». 

La prego di gradire, Signor Primo Ministro, gli atti della mia più 
alta considerazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Primo Ministro e Minrist11o per gli Affari Esteri 

del Regno Unito di Libia 

SEGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Ptri·mo Ministro, 

l n relazione all'1allegato « A » dell'Accordo firmato in data odierna, 
ho l'onore di ·ccmunicarLe, per quanto riguarda gli ·edifici della Banca 

·d'Italia, ·che m·entre nel detto allegato .si rparJa· di cessione al Governo 
Libico degli immobili di proprietà drell'Istituto stesso in Libia, si intende 
che gli immobili di ·cui t1rattasi saranno eeduti dall'Istituto medesimo J.ne
diante pagam·ento da parte dello Stato Lìbi,co dì lire irtaliane 100 (Jitre 
italiane oento). 

·Mi è gradita ·l'oecasione per rinnovare a: VDtstra gccellenza ·gli 1atti 
della mia più alta considerazione. 

A Sua Eceell€nza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Pri1no Minist~o e Mi11;Ìs1tno iper gli Affari Esteri 
del Regno Unito di Libia 

ROMA 

SEGNl 



.. 4tti Pàrlamentari -- 90 "- Senato della Repubblica . .....::... 1955 

LEGISLATURA, II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E .RELAZIONI - DOCUMENTI 

Roma, 2 ottobre 1956 

Sigri.or Presidente, 

Ho l'onore di accusare ric,evuta della seguente nota di Vostra Eccel
lenza in dab1 odierna: 

« In relazione all'allegato « A » dell' AccO'rdo firmato in data odieii'
na, ho l'onore di comunicarLe, per quanto rigwuarda gli edi1fid della Ban
ca d' lta.lia, che m~entre. nel detto allegato .si p1a:rla di cessione al Governo 
Libico degli immobili di 'proprietà dell'Istituto stesso in Libia; si intende 
che gli immobili di ~cui tratta.si saranno ceduti dall'Istituto medesimo me
diante pagam·ento da parte deHo Stato Libi,ctO di lire italiane 100 (Lire 
italit:tne cento) ». 

La prego di g~radire, Signor Presidente, wli atti della mia più alta 
considerazione. 

A Sua Eccelle'nza Antonio SEGNI 

Prr:esidente del Consiglri,o d.ei Ministri 

de,ZZ,a Repubblica Italiana 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

ln relazione allo scambio di Note in d!ata odierna, ho fonore di as
sicurarLa, a maggiore chiarimento delle disposizioni dell'articolo 9 del
l' Ac.cordo, che l'espressione « Libia » ·comprende naturatlm·ente anche la 
« Cilrenai.ca ». 

ln conseguenza il Governo Libko non porrà alcun impeditmentò in 
Ci~renaica al]'esercizio da parte di cittadini ital:iJani, nell'ambito delle 
Leggi Libiche, dei tloro, diritti di ·proprietà, salvo che circostanze spe
ciali di ordine pubblico richi'edano cautele per cusi individuali. 

La prego confermarmi l' avven•uta rinunzia ad ogni e qualsiasi di
ritto 1n Ci~renaica dia parte dell'Ente di Col,onizzazione per la Libia (En
tecol) e che in conseguenza J,e disposizioni dell' A;ccordo relative agii Enti 
di Colonizzazione non si aprpHcano in Cirenaica. -

lVli è grata I'oc·casione per rinnovarLe, Signor Presidente, gli atti 
dalle mia più alta considerazione. 

A Sua Eccellenzta Antonio SEGNI 

Presidente mel Consiglio d,ei Ministri 
della. R·epubblica Italiana 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Pri1mo Minisbro, 

Ho l'onore di a.ccusare ric€vuta della seguente Nota di Vostra Ec
cellenza, in data odi€rna : 

«In relazione 1aUo scambio di Note in data- odier:p.a ho l'onore di 
assicurarLa, a m·a'ggiore ·chiarimento delle dis·posizio'ni de1l'artic·olo 9 
dell' Acc.cordo, che l'espressione « Libia » -comprende naturalmente an
eh.e la « Citrenaka ». 

ln •conseguenza il Governo Libico non .porrà alcun impedimentò in 
Cir,enaica all'esercizio da p1arte di cittadini italiani, nell'ambito del.le Leg
gi Libich€, dei loro diritti di proprietà, salvo .che circostanze ·s:peciali di 
ordine pubblico richi·edano ·cautele ip€r casi individuali. 

·La pregò confermarmi .l'avvenuta rinunzia ad ogni e qualsiasi di
ritto in Citr•enaica d1a parte dell'Ente di CoJonizzazio-ne per la Libia (En
tecol) e ·che in consegwu·enza le disposizioni de1l' Accord-o relative aglf Enti 
di Col·onizzazione non si apphcano in Cirenaica». . 

Ho ,l'onore di confermarLe 1l'avvenuta rinunzia ad -ogni ,e gualsiasi 
diritto in Cirenaica da parte dell'Ente di· Co~o·nizz1a·zione per. la Libia 
(Entecol) e che ·in ·cons.eguenza le disposizioni dell'Accordo relative agli 
Enti_ di Colonizzazione .non si aPipJ_icano- in Cirenaica. 

Mi è grata l'occasione per rinnovarLe, Signotr Primo Ministro, gli 
atti della .mia .più alba considerazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Primo Nlinistro e Mimis.tno per gli Affari Esteri 
del Regno Unito di Libia 

ROMA 

SEGNI 

1955 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presid,ente·, 

ln relazione all'articolo 9 dell'Accordo firmato in data odierna, ho 
l'onore di comunkar Le .che il Governo Libico eonviene a che i cittadini 
italiani sottoindicati abbiano il diritto di percepire, vita ll!atwral durant,e, 
dai competenti organi amministrativi il ·canone convenuto Telativamente 
alla utilizzazione dei terreni in concessione siti in Tripolitania nella z.ona 
della MeHaha. 

l. LIVOLSI Ferdinando Lotto 162 Ha. 6 eirca 
~. LIVOLSI Ferdinando » 163 Ha. 5 » 
3. SOCIETÀ PIACENTINO Sebastiano » 160 Ha. 21 » 
4. BIGIORNO Enrico » 170 ·Ha. 13 » 
5. CALOSCI MOSCHI Matilde » 164 Ha. 14 » 
6. MERENDA Giovanni » 161 Ha. 18 » 
7. TUZZOLINO Costantino » 184 H1a. 17 » 

La prego di gradilf,e, Signor Presidente, gli atti della .mia più alta 
considerazione. 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

A Sua Ec·cellenza Antonio SEGNI 

Presidente d.el C ornsiglio d.ei Ministri 
d.ella Repubbli.ca Italiana 

ROMA 
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Roma, 2 .ottobre 1956 

Signor Primo Ministro, 

Ho l'onor,e di 1a1c.cu.sare ricevuta e di ·prendere atto della seguente 
Nota di Vostra Eccellenza in da t a odierna : 

« In relazione all'articolo 9 dell'Accordo :filrm.ato in data odierna ho 
l'onore di com•uniearLe che· il Governo Libico conviene a che i .cittadini 
sottoindicati abbiano il diTitto- di peroepire, vita natuna:l durante, dai 
competenti organi amministrativi il .canone convenuto relativame-nte alla 
utilizzazione dei terreni in concessione siti in Tripo1itania nella z.ona 
della Mallarua. 

]. LIVOLSI Ferdinando Lotto 162 Ha. 6 circa 
~- LIVO LSI Fe~rdinando » 163 Ha. 5 » 
~- SOCIETÀ PIACENTINO Sebastiano » 160 Ha. 21 » 
4. BIGIORNO Enrico » 170 Ha. 13 » 
5. CALOSCI MOSCHI Matilde » 164 Ha. 14 ))' 

6. MERENDA Giovanni » 161 Ha. 18 » 
7. TUZZOLINO Costantino » 184 Ha. 17 » 

La prego di accogliere, Signor Primo Ministro, gli atti della mia più 
alta considerazione. 

A Sua Ec·cellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

?rimo Ministro e Minis.tro per gli Affari Esteri 
del Regno Unito di Libia 

ROMA 

SÈGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Primo Ministro, 

ln reJJazione all'articolo 12 dell'Accordo firmato in data odierna, ho 
l'onore di propom·,e a V. E. che il pagamento della somma di lire libiche 
325.000 (lire libiche trecentoventicinquemila) che il Governo Libico deve, 
senza interesse, al G<.>verno Italiano, a saldo dell'a.cquisto degli im1nobili e 
mobili degli Istituti Italiani di Assicurazione (I.A.S.A.I. - I.N.A.I.L.
I.N.P.S.), avvenga nel .seguente modo: 

- la prima metà, lire libiche 162.500 (lire libiche 0entosess1an
taduemila .cinquecento), verrà detratta, in tre rate di uguale importo, 
dalla somma di lire libiche 1.750.000 (lire libiche un milione--settecento
cinquantamila) che il Governo Italiano corrisponderà al ·Governo Libico 
in p-rodotti dell'industria italiarua e in tre esercizi finanziari, ai termini 
dell'articoJo 16 dell' Aocordo; 

- la seconda m~età verrà pagata dal Governo Libico al Governò 
Italiano in· cinq'lle annualità consecutive di lire libiche 32.500 (lnre Ii bi
che trentad,uemilacinque,cento) a partire dall'inizio del 5° ~anno dalla data 
di entrata in vigor,e ·dell' Aocordo. 

La prego di gradire, Signor Pdmo Ministro, gli atti della mia più 
alta considerazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Primo Ministro e Minis,tro per g'li Affarri Esteri 

del Regno Unito dì Libia 

ROMA 

SEGNI 
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Signor Presidente, 

Ho l'onore di accusare ~ricevuta della seguente Not1a. ;di Vootra Ec
ceM·enza in data odierna : 

ln .relazione all'articolo 12 dell'Accordo firmato in data odierna ho 
l'onore di proporre a V. E. che· il pagamento della .somma di ·Jire libiche 
325.000 (:lire libiche treeentoventiònquemi~a) ·che il Gove·rno ,libico deve, 
senza. inter•es.se, al Gov·erno Italiano,, a saldo dell'acquisto degli immobili 
e m·obili degli Istituti Italiani di Ass_i.curazione (I.A.S.A.I. ~ I.N.A.I.L. 
I.N.P.S.) avvenga nel seguente modo: 

- la :pll'ima metà, lire libiche 162.500 (lire· libiche centosessanta
duemilacinquecento), verrà detratta, in tre rate di egwale importo, dalla 
somma di lire Iibiche 1.750.000 (lire libi-che un milione settecentocin
.quantamila). che· il Governo Italiano ·cor:ri.sponde-rà al Governo Libico in 
prodotti dell'i·ndustria italiana e in t.re ese·rcizi finanziari, ai termini .del
.1' a~rticolo 16 dell' Acco,rdo·; 

- la s·econda metà verrà pa:gata dal Gorver.no Libico al Governo 
I·taliano in cinque annualità co.nse.c,utive di lire Ebioehe 32.500 (lire libi
che trentaduemi1.acinquecento) a partire dall'inizio del ~·o anno dalla dat~ 
di .entrata in vi•gore dell'Accordo». 

lio l'onore di comuni.carLe l'acc·ordo del Governo Libi·co con qruanto 
pre·cede. 

La prego· di accogliere, Signo~r Presidente, i sensi della mia più alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

Presidente del Cornsiglio dei Mt"nis.tri 
deUa Repubblica Italiana 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Sig.nor Primo Ministro, 

ln re-lazione all'articolo 9 dell' Aocordo finnato in data odie-rna, Le 
sarò grato di v o l ermi ·cortesemente confel'IIllare ·che, in 1a~monia oon 1o 
spill'ito che lo ha animato a ·concludere· tale A·cco~do, il Governo Libko 
si impegna a dare disposizioni affinchè sia facilitata 1a revoca delle mi
sure di requisizione o, qualo-ra ciò non si1a. possibile, l'aggiornamento dei 
prezzi per i provvedimenti di requi.siziom.e tuttora in vigore sui beni ap-
partenenti a -cittadini italiani. , 

La prego di .gradire, Si1gnor Prim-o Ministro, gli atti della mia più 
alta conside~razione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

N. 1955- 7. 

Primo Min~S1tr.o e Minri-S~tro p1evr g.T!i AffWri Es;teri 
del Regno Unito dri Libia 

ROMA 

SEGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

Ho 1' onore di aecusalie ric·evuta. della .seguente Nota di Vostra Ec
cellenza in data odierna : 

« In relazione all'articolo 9 dell'Accordo firmaJto in data odierna, Le 
sarò grato di volermi cortesem,ente confemnare che, in aiiTilonia con lo 
spirito che lo ha 1animato a -c-oncludere tale Accordo, il Governo, Libico si 
impegna a dare disposizioni affinchè sia facilitata la revoca delle misltlre 
di requisizione o, qua'lora ciò non sia possibile, l'aggiornamento dei prezzi 
per -i provvedimenti di ~requisizione tutto~a in vigore sui beni apparrte
nen ti a cittadi.ni i:balliani ». 

Ho l'onore di comunkarLe l'accordo del Go~.erno Libico con quanto 
prec,ede. : , ·- , · ~~: -r ~ 

La prego di aecogliere, Si,gnor Presidente, i sensi della mia 'Più alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio !SEGNI 

1-'r.esidente d.e.l C CYYWiglio deri Ministri 
aella Repubblric1a lbali~na 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

S.ignor Primo Ministro, 

l n relazione all'artkolo 13 dell' Aocordo "firmato ·in data odie~rna ho 
l'onore di ·prnporLe che il pagam-ento in Libia delle pensioni e degli altri 
trattamenti di quiescenza in favore dei personale militare e -civHe, già 
dipendente dalLa cessata Amministrazione Italiana della Libia,. avvenga 
con le seguenti modalità: 

l) si riunirà una Gommission'e mista, co·m·posta di funziorua.ri deUe 
Amministrazioni competenti dei d'ue Paesi,, cui verrà affidato H compito 
di stabililre i criteri di funzionamento di ap·positi uffici di,p.endenti, inca
ricati di ra•ccogliejre ed istruire 1e ·pratiohe relative ai pagamenti delle 
pensioni e degli altri trattamenti di quiescenz1a al ·personale militare e 
civile, già dipendente dalla ·cessata A.mministrazione Italiana della Libia. 
Tale Commissione organizzerà, avvierà e coordinerà (per quanto sia ne~ 
cessario) illavo1ro dei predetti uffici; 

2) verranno istituiti, secondo i criteri funziorua:li stabiliti dalla 
Com·missione di cui al punto 1), due Uffi·ci dipendenti, uno per la Tri'Pn
litania e F-ezzan ed uno :per la Cirenaioca, di oui faranno :parte funzionari 
designati dai due Gov,erni. 

Qualora si riveli necessario un a!pposi·to Ufficio p·er . la provincia del 
Fezz1a:n, la Commissione esaminerà la possibilità di una sua istituzione. 

<cluesti Uffi-ci dowan.no proeeder,e .alla raccolta e istruttoria delle 
prati,che ne-cessarie al Governo Italiano per accertare i diritti dei richie
denti. In tali operazioni, che verranno espletate in base alle norme ed 
ai requisiti stabiliti dlalla legislazione italiana in materia, ·gli Uffici po
tranno utilizzare la pertinente documentazione conservata negli a·rchivi 
del (~orv~e~rno Libico. N o n .si hanno obiezioni a .che gli Uffici,, 'per facilità 
di lavoro e per agevolare i contatti con il pubblico, stabiliscano ·eventual
mente le loro sedi presso ·le Direzioni del P~ersonale deHa Tdpolitlania e 
della Cirenai.ca e, se del caso, anche del F·ezzan; 

A Sua Eccellenza MusTAFÀ BEN HALIM 

Pri:mo MiniJSitro e Minri.s.ttno pter gl/;i Aff<OJY"i Estteri 
del Regno Unito di LibiJa 

ROMA 
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3) i predetti uffici saranno .incaricati di ve'rsa.re· agli aventi d:iJritto, 
riconos-ciuti tali dal Gnverno Italiano in 1base alla dnoumentazione rac
colta secondo i critetri di cui al punto 2), rotte le relative spettanze, fatta 
eccezione per le rate di pensione. La responsabilità contabile di tali ope-: 
razioni incomberà al funzionario itali1ano, facente parte dell'Utlìcio, 
Bspre.s.samente p.reposto a ta1e compito. L'attuazione vratica delle opera
zioni di versamento :potrà essere stabilita dagli Uffici stessi in base alle 
loro partkolari esigenze di funzionamento. 

Per qruanto concetrne inveee le pensioni vere e •proprie (ivi comprese 
le quote arretrate) queste perve.r.ranno agli aventi diritto, individuati dai 
predetti Uffici e riconosciuti tali dal Governo Italiano, per il tramite di 
una Banca di Tripoli,. ·che emetterà a tal fine mandati riscuotihili in Libia. 

La prego di gnaditre, Signor Primo Ministro, gli atti della mia p·iù 
a1ta considerazione. 

SEGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Pre.sident·e, · 

Ho l'onor·e di accusare .ricevuta della se'guente Nota· i;ndirizz:atami 
da Vostra EoeeHenza in data odierna : 

«In relazione all'articolo 13 dell'Accordo firmato in data odierna, ho 
l'onore di protpotrLe che il pagamento in Libia deUe pensioni e degli 1a~tri 
trattamenti di quiescenza in favore del }Jiersonale militar-e e civ.i1e,, già 
dipendente dalla cessata Amministrazione Italiana deU:a Libia, avvenga 
con le s.eguenti modalità: 

1) si riun:Lrà una Commissione -mista, ·composta di funzionari delle 
Amministrazioni ·competenti dei due Paesi, cui verrà affidato i1 compito 
di stabilire i •criteri di funzionamento di appositi uffi·ci dipendenti, inc.a,.. 
ri·cati di raccogliere ed istll'ruire le· pratiche relative ai pagam-enti delle 
pensioni e degli altri trattamenti di ·quies.cenza al .personale militare e 
civile, già dipendente dalla cessata Ammi;nistr.azione Italiana della Libia. 
Tale Commissione ·nrganizzerà, avvierà e coordinerà (per quanto sia ne
cessario) il lavoro dei predetti uffici. 

2) verranno istituiti, se.condo i c~riteri funzionali stabiliti dalla 
Gommi.ssione di cui al :punto 1), d:ue Uffici dirpendenti, uno per :la Tri·po .... 
litania e Fezzan ed uno per la Cir·enaica, di cui· faranno 1parte funzionari 
designati dai due Governi. 

Qualora si riv·eli necessario un apposito Ufficio rper la pirovincila del 
F1ezzan, la Commissione ·esaminerà la possibilità di una sua istituzione. 

Questi uffi·ci dovranno procedere alla ~.raccolta e istruttoria delle pra
tiche necessarie al Governo Italiano per aecertarre i diritti dei richiedenti. 
In tali operazioni, che v·el'!ranno espletate in base alle norme .ed ai requi
siti stabiliti dalla legislazione italiiana in mate-ria, gli Uffid potranno uti
lizzare la pertinente documentazione -conservata. ne.gli arehivi del Go
verno Libi.eo. Non si hanno obi·ezioni a che gli Uffici, per facilità di la
voro e per agevolare i contatti con il pubblico, stabiliscano e~entualmente 
le loro sedi presso le Direzioni del P.ersorrua.le della Tripolitania e d·eHa 
Cir·enaka e, se del easo, anche del Fezzan. 

Sua ~ccellenza Antonio· SEGNI 

Présiftente del. Consiglio dei Ministri 

deUa R epubb!JiCia I b.aiJiGIYIJa 

ROMA 
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3) i rpii'edetti Uffici ,saranno incaTieati di versare agli aventi diritto, 
riconosciuti tali dal 'Go;v.erno Italiano in base alla documentazione rac
colta secondo i criteri di cui al,punto 2), rtutte le r·elative s1pettanze, fatta 
eccezione per l,e rate di pensione. La responsabHità contabile :di tali ope
razioni incomberà al flllnzionario italiano, facente parte dell'Ufficio,. espre·s
samente preposto. a talre compito. L'attuazione 'pra.tirca delle operazioni di 
versamento potrà ·esse~re rstabilita dagli Uffici stessi in has·e alle Ioro par
ticolari esigenz.e di funzionamento. 

Per quanto concerne invece le pensioni vere e proprie· (ivi ·comp·T!ese 
le quote !arretrate) queste rperve.rranno agli aventi diritto, individuati 
dai predetti Uffici e riconosciuti tali dal Governo Italiano, ve~r il tramite 
di una Banca di TriJpoli,. che emette.rà .a tal fine mandati riscuotibili in 
Libi-a». 

Ho l'onore di comunicarLe l'a.c·oordo del Gov·erno Libico a ehe l.a 
liquidazione delle p-ensioni e degli a1tri trattamenti di quiescenza al per
sonale militare e ,civi1e lihko, già dirpendente dalla A·mministrazione Ita
liana della Libia, .avvenga secondo le modalità sopra indicate. 

lVIi è gradita l'occasione per ri,nnovare a Vostra Eccellenza gli atti 
della mia rpiù .alta ·COnsiderazione. 

MUSTAFÀ BEN HALIM 
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Roma, ·2 _ottobre 1956 

Signor Primo Ministro, 

Ho l'onotre di comunicarLe che con l'applicazione de11e intese di cui 
all'articolo 10 dell'A-ccordo :fì.:r~mato in data .odierna (che contempla an
che il trasferimento al Governo della Libia di akuni immobili già di pro
prietà dell'Ente per la Colonizzazione della Libia e deU'Istitlllto della 
Previdenza Sociale - Ramo Colonizzazione) è stato nat'Una1mente prov
veduto - in .relazione all'articolo 9 della Risoluzione - 1aila liquidazione 
degli Enti •pre~d·etti. 

La .prego di accogliere, Signor Ptrimo Ministro, gli atti della mia più 
alta considerazione. 

A Sua Eccelleru;a MUSTAFÀ BEN HALIM 

Primo Mini~trro· e Mi11fis,tro per gli Affari Es:teri 

del Regno Uni.to· dJi Libia 

ROMA 

SEGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor. Presidente, 

Ho l'onore di accusare ricevuta della seguente. Nota di Vostra Ec
cellenza in data odiern1a·: 

«·Ho l'onore di co1muniearLe ohe con l'ap·plicazione delle intes1e di 
cui all'articolo 10 dell'Accovdo firmato in data odierna (che contempla 
anche il trasfe~rimento al ·Governo della Libia di alcuni immobili .già di 
proprietà dell'Ente ~per lla Colonizzazione della Lilbia ·e dell'Istituto della 
Previdenza Social1e - Ramo Colonizzazione) è stato naturalmente· ·prov
veduto- in r·elazione all'articolo 9 della rRisoluzi.one- alla liqruidazione 
degli Enti vredetti ». 

La prego di accoglieDe, Signor Presidente, i sen.si della ·mia più alta 
conside.razione. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

Pr,esi;dente mel Consiglio dei ·Ministri 
della Repubblica Italiana 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Roma., 2 ottobro 1956 

Signor Primo Ministro, 

ln trelazione all'articolo 10 lette-ra b dell'Ac-cordo .firmato in data 
odierna, ho ·l'onore di informalie Vostra Eccellenza che, .nel CJa'So :in .cui 
risultasse in ~pratica antie·conomi·co l'ulteriore avvaloram·ento di taluni 
poderi, il Governo r.taliano si riserva di re.stituirli allo Stato ~ibico. 

Mi è gradita l' oeaa:sfone per trinnovalie a Vostra Eccellenza gli atti 
della mia più alta ·considerazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Prim,(J. Minis.tro e Minrisrtro per gli Affa;ri Esteri 

del Re:gno Unit1o di Libia 

ROMA 

SEGNI 
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.· Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

Ho l'onore di accusare ricevuta della .seguente Nota di Vostra Ec,. 
cellenza, in data odie-rna : 

« In rel:azione all'iaT'ticolo 10 lettera· b dell'Accordo :fimnato in data 
odi~ema_, ho l'onore di informa~re Vostr.a Eccelltmza che, nel caso in cui 
risultas~se in pratica antieconomico l'ulterior-e avvaloramento di taliJlni 
poderi> il Governo Italiano si riserva la fac.oltà di restituirli 1a1lo Stato 
-Libko ». 

Ho l'onore di ·comunicarLe l'aècordo del ·Governo Libico co~ quanto 
preeed~e. 

La ptrego di accogliere~ Signor .Presidente, i .s·ensi della mia più alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

Presidente del Consi.glio dei ·M~nistrì 

della Repubbbie~a Italiarrta 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Pri•mo Mi,nistro, 

· ln relazione all'articolo 12 dell' Ac.cordo firmato in data odi·erna, che 
nello stabilire la cifra complessiva di lire -libiche 175.000 (lire lihkhe c-en
tosettanta-cinquemila) da trasferire a titolo di :ris.erva, non prevede pe
ll'altro la data dell'inizio del funzion1amento del nuovo Istituto Libico di 
Assicurazione Sociale, ho l'onore di comunicarLe quanto segue:· L'Isti
tuto Nazionale della Plrevidenza Sociale (I.N:P.S.) dovrà essere tenuto 
indenne da ogni onere .che possa derivarne nei confronti di pensionati 
e assicurati i quali si silano trasferiti in Italia nel periodo comip\reso tra il 
l" luglio 1957 e la data dell'inizio del funzionamento del nuovo Ente Libico. 

La prego di accogliere, Signor Ptriino Ministro, gli atti della mia più 
alta cons;iderazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFA BEN HALIM 

Prim10 MVruistrro e Mini.s.trno p1e:r glli Affiruri Efftf!.ri 

del Regno· Unito ·di Librba 

ROMA 

SEGNI 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

Ho l'onore di accusrure ricevuta della seguente Nota di Vostra Ec
c·eUenza in data od-ierna : 

« In relazione all' artkolo 12 dell'A-ccordo :firm.ato in data odierna, 
che nello stabilire la cifra complessivta· di lire libiche 175.000 (lire libiohe 
centosettantacinquemila) da trasferire a titolo di ris·erva, non prevede 
peraltro la data dell'inizio del funzionamento del nuovo Istituto Libico di 
Assicrurazioue Sociale, ho l'onore di comunicarLe quant-o .se·gue: L'Isti
tuto Nazionale delLa PJ:'levidenza ~sociale (I.N.P.S,.) dovrà essere tenuto 
indenne da ogni . onere che possa :derivarne nei confronti di pensionati 
e assicurati i quali si .siano trasferiti in· Italia nel periodo compl'leso tra 
il r luglio 1957 ·e la data dell'inizio de1 funzionamento del nuovo Ente . 
Libi-co. 

Ho l'onore di comunicarLe l'aocordo del Gov·erno libico oon quanto 
prec:ede. 

La prego di accoglie~re, Signor Presidente, i sensi della mia più .alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

Pr1esidente del C onsi.glio deri Mimistri 

della Repubbli:ca ltalJiwna 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

La prego di conf,ermanni l'accordo dél Governo Italiano a restituire 
al Governo Libico il mat~riale ar.cheolngko che foss·e stato trasportato 
dalla Libia in Italia dopo il 1940 e in particolare gli o~getti che lla So-. 
vraintendenza petr le Antichità di Tripoli inviò a Napoli per esporli alla 
Mostra Triennale delle Terre Italiane d'Oltremare. 

La prego di accoglie-re, Signor Presidente, gli atti dellJa mia più alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio SEGNI 

Presidente del Consiglio d1e~ Mirnisflri 

deUa R.eprub blrioa I baUana 

ROMA 

MUSTAFÀ BEN HALIM 
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Roma, 2 ottobre 1956 _ 

Signor Primo Ministro, 

Mi è grato ,co-nfermarLe 1'aecordo del Gove11·no Italiano a restituire 
al Governo Libico il materiale archeologico . ·che fos.s.e stato traSiportato 
dalla Libia in Itali1a dopo .il 1940 e in particolare _gli. og;getti che la .81o
\7raintendenza per le Antichità di Tripoli inviò a Napoli pe1r espo·rli alla 
1\'Io.stra Tri,ennale delle Tenr-e Italiane d'Oltremare. 

La prego di accogliere, Signor Primo Ministro, gli atti della mia più 
alta considerazione. 

A Sua Eccellenza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Pri-mo Mirv.is.trno e Minisrtr1o p.err ri!Ji Affiwri Este'rri 
del Regno Unito di Lib~a 

ROMA 

SEGNI 
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Signor Primo Ministro, 

Mi € gradito confermarLe l'intesa raggi11.1nta per i depositi liquidi 
esistenti in Libia degli Istituti di assicurazione social-e. 

L'intero impmrto, meno cento milioni di lire italiane da trasferire in 
Italia, sarà devoluto 1a favore del Governo Libico. 

A . Sua E-ocell€nza MUSTAFÀ BEN HALIM 

Primo Mirn!Wtro e Minis1Vr1o perr g(tri Affia:ri E3~eri 

del R.e.gno Unito di Libia 

ROMA 
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Roma, 2 ottobre 1956 

Signor Presidente, 

Ho l'onore di accusare ricevuta della seguente nota di Vostra Ec
cellenza in data odi·erna : 

« Mi è gradito confermarLe l'intesa raggiuntJa per i depositi liquidi 
esistenti in Libia degli Istituti di assicurazione sociale. 

L'intero imp01rto, meno cento milioni di lire italiane da trasferire in 
Italia, sarà devoluto, a favo:re del Gorverno Libico ». 

La pre-go di gradire, Signor Presidente, gli atti della mila ~più alta 
considerazione. 

A Sua Eccellenza Antonio !SEGNI 

1-'re~dente de.Z Con.sigl~o dei Mimistri 

rtella R eprubblio.a I bafiaff1;.a. 

MUSTAFÀ BEN HALIM 

ROMA 




